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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

USCIRE DALLA CRISI

UN’OCCASIONE  
PER MIGLIORARE

Mentre l’Italia ed il Trentino provano a ri-
partire, nel mondo pare non essersi anco-
ra placata la forza della pandemia. Un da-
to questo che incide pesantemente sulla re-
silienza del nostro sistema economico, alle 
prese anche con un complesso dibattito a 
livello europeo che lascia poco spazio all’ot-
timismo.  
Il coronavirus ci ha cambiati, probabilmen-
te a livello personale ma anche come socie-
tà. Si tratta di un cambiamento avvenuto in 
modo traumatico, drammatico anche, i cui 
effetti si protrarranno ancora per mesi e per 
anni. Difficile oggi fare previsioni, ma anche 
la nostra economia ne uscirà diversa. 
Dopo l’aspetto sanitario, l’emergenza mag-
giore è quella delle imprese (e di conseguen-
za del valore aggiunto che creano a favore 
dei lavoratori, dell’indotto, delle casse pub-
bliche).  Ci vorrà uno sforzo in più per poter 
risollevare gli indici e cominciare a sperare 
in una prospettiva solida di crescita. Le ri-
sorse messe in campo dalle varie ammini-
strazioni - tante o poche che siano, efficaci 
o meno - hanno aiutato ma sicuramente la 
maggior parte delle aziende sono ancora al-
le prese con l’emergenza. Un segnale di fi-
ducia arriva (ancora una volta) dal turismo: 
sebbene gli arrivi dall’estero siano pratica-
mente azzerati, assistiamo ad un certo movi-
mento. I molti mesi di chiusura, la difficoltà 
nel raggiungere mete fuori dai confini na-
zionali, le ridotte disponibilità economiche e 
di ferie di molti italiani hanno spinto il turi-
smo di prossimità, favorendo le località a vo-
cazione turistica come la nostra provincia. 
È una boccata di ossigeno che non fa sparire 
magicamente i danni arrecati dal lockdown 

ma ci aiuta a rimettere in moto le aziende, 
cercando di tornare ad una normalità che 
ancora oggi sembra comunque lontana. Se 
dobbiamo parlare di occasioni e opportu-
nità, questa strada che oggi è tutta in sali-
ta ci offre la possibilità di mettere mano a 
molte questioni che ostacolavano il mondo 
delle imprese ben prima del Covid-19. Par-
lo della burocrazia, dei tanti grovigli e del-
le migliaia di leggi inutili che rendono lento 
e inefficiente il nostro sistema. Parlo della 
sicurezza e della legalità, che per il mondo 
economico sono condizioni essenziali. Par-
lo di un atteggiamento che vede le imprese  
con una certa diffidenza, dimenticando che 
uno Stato funziona proprio grazie alle im-
prese ed al lavoro. 
Il nostro auspicio, e di conseguenza l’obiet-
tivo di Confcommercio Trentino, è uscire 
dall’emergenza più forti, con un’Italia più 
moderna e più efficiente, allineata alle eco-
nomie più solide e non a quelle cronicamen-
te in difficoltà.
Consentitemi però ricordare in queste mie 
poche righe di introduzione a questo numero 
un caro amico, con cui abbiamo vissuto fian-
co a fianco l’esperienza di rappresentanza 
e molti altri momenti significativi. A giugno 
se n’è andato Giorgio Buratti, portato via 
dalla malattia contro cui ha combattuto con 
la sua solita verve e grinta. Un uomo sag-
gio, appassionato, visionario. Qualità che 
ci mancano, ancor più oggi: molti di noi si 
chiedono come avrebbe commentato Gior-
gio questi mesi difficili, quali considerazioni 
avrebbe condiviso con noi, quali soluzioni 
avrebbe prospettato per la sua categoria e 
per il Trentino.  
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È scomparso il 9 giugno scor-
so Giorgio Buratti, presiden-
te dell’Associazione dei pubblici 
esercizi del Trentino e vicepresi-
dente di Confcommercio Trenti-
no. Giorgio Buratti ha interpretato 
in modo autenticamente entusiasta, 
con intuizione, competenza e pas-
sione sia il ruolo di esercente che 
quello di rappresentante di catego-
ria; è stato autore e protagonista di 
numerose iniziative a tutela del set-
tore, per promuovere l’ospitalità e il 
turismo del Trentino e per garanti-
re dignità ad una professione che 
amava molto.
Esercente dal 1965 e sommelier 
professionista dal 1973, docente in 
numerosi enti formatori della pro-
vincia, Buratti curava con estrema 
dedizione la crescita qualitativa del 
settore che rappresentava, a 360 
gradi: dalla formazione scolastica a 
quella professionale, dagli apprendi-
stati ai progetti più innovativi. 
Buratti è socio fondatore dell’As-
sociazione dei pubblici esercizi 
del Trentino, costituita il 2 mag-
gio 1984 e presidente fin dalla sua 
costituzione. È stato membro della 
Giunta nazionale di Fipe dal 1988 
al 2014, ente nel quale ha ricoper-
to anche il ruolo di vicepresidente 
dal 2001 al 2009. Vicepresidente 
di Fondo Est dal 2013 al 2015, tre 
volte presidente dell’Ente bilate-
rale del turismo del Trentino (dal 
1994 al 1995, dal 1998 al 2002, 
dal 2005 al 2007), ente nel quale 
ricopriva attualmente la carica di 
vicepresidente dal 2018, Buratti è 
stato anche tra i fondatori dell’A-
scom Trento: entrò nel Consiglio 
direttivo dal 1982 al 1984 e suc-
cessivamente nella neonata Unio-

ne commercio turismo e servizi.
Attualmente, oltre alla presidenza 
dell’Associazione e alla vicepre-
sidenza di Confcommercio Tren-
tino, sedeva nel Consiglio nazio-
nale di Fipe, nel Consiglio della 
Camera di Commercio di Trento e 
nel cda di Ucts Trento, di Seac, Se-
ac Leasing, Terfin, Servizimprese. 
«Abbiamo perso prima di tutto 
un amico – ricorda il presidente 
di Confcommercio Trentino Gio-
vanni Bort – con il quale abbiamo 
condiviso un percorso all’interno 
dell’associazione. Perdiamo il suo 
grande entusiasmo e la sua acuta 
passione che impiegava per soste-
nere e aiutare un settore che ama-
va e all’interno del quale era un 
professionista riconosciuto e sti-
mato. È un momento molto dolo-
roso per la nostra Associazione ma 
io direi anche per tutto il sistema 

economico trentino, in particola-
re per il turismo: ricordo ancora 
le lunghe riflessioni, i dibattiti, i 
reciproci confronti per promuove-
re l’idea stessa di ospitalità della 
nostra provincia. Un obiettivo che 
Giorgio coltivava autenticamente e 
con convinzione, assieme alle al-
tre battaglie che ha condotto negli 
anni. Una su tutte, quella sulla si-
curezza: era consapevole del fatto 
che la categoria che rappresentava 
costituiva (e costituisce tuttora) un 
bersaglio frequente per episodi di 
grande e piccola delinquenza. Se 
oggi il tema della sicurezza è al-
meno nell’agenda della discussio-
ne pubblica mi piace credere che 
in parte sia anche merito suo».
«Chiunque abbia conosciuto, an-
che per brevi istanti, Giorgio Bu-
ratti – commenta il direttore di 
Confcommercio Trentino Giovan-
ni Profumo – non può non sentire 
il dovere di riconoscergli la grande 
passione che poneva in tutti i pro-
getti e le questioni che seguiva ol-
tre ad una vitalità non comune dal 
punto di vista dell’inventiva: sape-
va cogliere l’essenza dei problemi 
e proporre con originalità soluzio-
ni innovative che il più delle volte 
erano risolutive. Amava profonda-
mente il suo lavoro e il suo ruolo 
di rappresentante di categoria, che 
viveva quasi come una vocazione. 
Difendeva strenuamente l’orgoglio 
della sua professione e cercava di 
accrescerlo e tutelarlo con ogni 
mezzo. Ci ha lasciato sicuramen-
te un protagonista della vita asso-
ciativa e dell’economia di questa 
nostra provincia». 

Ci ha lasciati
Giorgio Buratti

VICEPRESIDENTE DI CONFCOMMERCIO E PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE PUBBLICI ESERCIZI DEL TRENTINO

Giorgio Buratti, 
scomparso a giugno, 
era vicepresidente 
di Confcommercio 
Trentino e presidente 
dell’Associazione 
dei pubblici esercizi 
del Trentino, oltre a 
ricoprire altre cariche 
all’interno del mondo 
Unione.
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Le chiusure legate all’emergenza corona-
virus hanno inciso sul mercato del lavoro 
anche in Trentino. I dati dell’Agenzia del 
Lavoro, aggiornati ad aprile 2020, parlano di 
un calo del 38,3% delle assunzioni nel mar-
zo 2020 rispetto allo stesso mese del 2019. 
Ad aprile questo calo sale al 77,5%. Tra i 
settori il terziario è quello più penalizza-
to, con un calo del 35,9%: nello specifico, i 
pubblici esercizi perdono 5.346 assunzioni 
(-50,6%), il commercio 590 (-21,8%), i servizi 
1.037 (-29,4%). 
Gli ammortizzatori sociali hanno interes-
sato oltre 6.000 aziende e quasi 40 mila 
lavoratori: hanno usufruito del Fondo di 
Solidarietà del Trentino 35.000 lavoratori di 
5.800 aziende, mentre la cassa integrazione 
in deroga è stata attivata da 300 aziende 
per circa 4.000 lavoratori. 
«Per le nostre aziende - spiega il vicepresi-
dente di Confcommercio Trentino con dele-
ga al lavoro ed alle relazioni sindacali, Mar-
co Fontanari - il periodo di lockdown è stato 
più che funesto: con le attività chiuse si è 
interrotto il flusso dei ricavi ma non quello 

delle spese, costringendo gli imprenditori a 
mettere in campo strategie di reperimento 
della liquidità su più fronti. Dalle richieste 
di credito a quelle di differimento dei paga-
menti, dagli accessi alle moratorie fino alle 
richieste di attivazione degli ammortizzato-
ri sociali per i dipendenti. Oggi, a due mesi 
dalla ripresa, la situazione è ancora pesan-
te, con una stagione turistica che è ancora 

un’incognita e con 
la grande incertezza 
sull’autunno: altre 
misure di chiusura 
conseguenti ad una 
eventuale nuova 
ondata del virus 
sarebbero insoste-
nibili per la maggior 
parte delle imprese. 
Stato e Provincia si 
sono mossi, attuan-
do anche provvedi-
menti adeguati». 
«Le nostre aziende 
però segnalano una 

grande difficoltà nel vedere concretizzate le 
misure previste: ora abbiamo bisogno che 
si intervenga in modo risoluto sulle lungag-
gini burocratiche e sui lacci che rischiano di 
tenere imbrigliata anche una minima spe-
ranza di ripresa. Occorre coraggio e deter-
minazione: del resto, situazioni di emer-
genza straordinarie richiedono interventi 
straordinari».

IL CONFRONTO CON IL PERIODO MARZO-APRILE 2019

Lavoro, in Trentino ad aprile assunzioni a -77,5% 
Fontanari: «Aziende pesantemente colpite dai mesi di chiusura forzata»
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Con il passaggio in commissione legisla-
tiva, si avvia in dirittura d’arrivo  l’iter del 
disegno di legge n. 53, recante il titolo: 
“Disciplina della promozione territoriale e 
del marketing turistico in Trentino”.
L’assessore Roberto Failoni aveva presen-
tato la prima bozza di riforma della norma-
tiva riguardante l’organizzazione del turi-
smo in provincia nello scorso mese di gen-
naio. Alla presentazione della prima bozza 
sono seguiti numerosi incontri, un po’ a 
tutti i livelli, per definire quello che poi è 
diventato il disegno di legge che in queste 
settimane approda all’aula consigliare.
In questo dibattito la nostra organizzazio-
ne è sempre stata presente ed in partico-
lare sul Disegno di Legge è stata chiamata 
più volte ad esprimere le proprie indicazio-
ni e pareri sulle varie bozze presentate. A 
nostra volta abbiamo organizzato sul terri-
torio più incontri per allargare il confronto 
con gli operatori nostri associati.
La legge del 2002 che disciplina l’attuale 
organizzazione turistica ha radici lontane, 
più di due decenni. Solo i cambiamenti 
avvenuti in questi anni nel turismo impon-
gono quanto meno un adeguamento della 
stessa che, peraltro, assieme a positività, 
nella messa alla prova ha denunciato fin da 
subito alcune carenze d’impostazione. Per 
l’epoca la legge fu innovativa, soprattutto 
per il fatto che introduceva il principio che 
le Apt diventavano soggetti di diritto priva-
to, prima di allora erano pubbliche. 
Pochi ricordano cosa volesse dire esse-
re Aziende pubbliche e dover svolgere 
un’attività di mercato. Di fatto si vivevano 
mondi separati, gli operatori da una parte 
e le Aziende dall’altra. Quindi solo il fatto 
di aver realizzato quello che oggi sono le 
Apt, ovvero Aziende partecipate e guidate 
dagli operatori, premia il passaggio fatto 
all’epoca.
Il disegno di legge in discussione conferma 
quindi lo stato di soggetti di diritto priva-
to per le Aziende di Promozione Turistica, 
anche se ciò comporta qualche nuovo pro-

blema soprattutto inerente i finanziamenti. 
Argomento che ha tenuto banco a lungo 
senza trovare una completa soluzione.
In sostanza la proposta legislativa in 
discussione affronta l’intero sistema turi-
stico provinciale, proponendo una soluzio-
ne che da una parte rafforza il già presente 
concetto di turismo quale “economia terri-
toriale”, dall’altra riorganizza le varie com-
petenze e funzioni, indirizzandole sempre 
più verso un concetto di sistema volto allo 
sviluppo integrato del territorio.
Individua quindi i processi da sviluppare 
ponendo il turista quale riferimento del 
sistema e il prodotto quale cardine dell’at-
tività. Un prodotto capace di motivare la 
vacanza, esaltare l’esperienza, fidelizzare 
l’ospite.
In commissione, ultimo passaggio del 
disegno di legge, la nostra Associazione 
ha potuto esprimersi nuovamente sulla 
proposta, rimarcando le cose positive e 
ribadendo quelle da correggere. Fra queste 
è stato richiesto un maggior spazio alle 

Agenzie di Viaggio quali operatori 
per la vendita della proposta tren-
tina, sono state richieste correzio-
ni ai metodi di finanziamento delle 
Apt, una maggior attenzione alle 
procedure per la definizione degli 
ambiti.
A proposito di quest’ultimi, ricor-
diamo che i soggetti di Promozio-
ne turistica dovrebbero passare 
dagli attuali 20 a 10. Una proposta 
che forse più di altre ha sollevato 
discussioni, soprattutto dalle zone 
che dovrebbero rinunciare ad un 
proprio soggetto di promozione 
turistica.  L’obiettivo è razionaliz-
zare le risorse e professionalizzare 
la proposta, successo che può 
essere garantito solo da determi-
nate dimensioni fissate in legge al 
milione di pernottamenti. 
La visione vorrebbe quindi uno 
scatto in avanti da parte delle 
località meno attrezzate a svolge-
re da sole il compito importante 

della proposta di prodotto, ma rinunciare 
a qualcosa che già si ha, come l’esclusiva 
competenza e gestione di un territorio, è 
sempre difficile. Guardando al passato è 
facile dimostrare come aggregazioni già 
fatte, ad esempio con la legge del 2002, 
oggi siano ampiamente appaganti, a dimo-
strazione che unificando gestioni e territori 
si riesce ad esprimersi meglio. I timori di 
perdere visibilità a scapito di altri territo-
ri, di non poter più incidere o controllare 
le dinamiche turistiche locali ha irrigidito 
alcuni ambiti che proprio di riforma non 
vogliono sentir parlare.
Il dibattito consigliare definirà comun-
que tutti gli aspetti contenuti in legge e 
approvandola non concluderà il progetto 
di riforma, quanto in verità ne darà il via. 
Questo vuol dire che il lavoro dei prossimi 
mesi sarà intenso e complesso per prepa-
rare il nuovo sistema alla sfida del mercato 
turistico.
Enzo Bassetti 
Vicepresidente Unat

DOPO IL PASSAGGIO IN COMMISSIONE, ORA LA PAROLA AL CONSIGLIO

Riforma del turismo, mesi intensi per prepararsi al futuro
In commissione, ultimo passaggio del disegno di legge, la nostra Associazione 
ha potuto esprimersi nuovamente sulla proposta, rimarcando le cose positive e 
ribadendo quelle da correggere

PRIMO PIANO
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I servizi di check-up
per la sicurezza 
della tua azienda

ELABORAZIONE PIANI DI AUTOCONTROLLO HACCP, LEGIONELLA E CONTROLLO PISCINE

In collaborazione con Rete Trentina 
Sicurezza Srl, un’azienda specializza-
ta nella sicurezza ed igiene nei luoghi 
di lavoro, Confcommercio Trentino 
e Cat Confcommercio Srl hanno at-
tivato dei servizi dedicati alle azien-
de per il controllo e la prevenzione di 
HACCP, legionella e piscine. 

Il servizio elaborazione piano 
legionellosi
Prevede un sopralluogo in azienda, 
da parte di un tecnico incaricato, con 
lo scopo di compilare una check list 
al fine di definire: l’organizzazione 
e le responsabilità, le misure di pre-
venzione per la riduzione del rischio, 
l’analisi del rischio legionellosi e dei 
punti critici, le misure da porre in es-
sere in presenza di rischio, modalità 
di gestione e aggiornamento. 
Il servizio comprende:
•	 Elaborazione del piano di autocon-

trollo legionellosi - Prelievo di ac-
que per ricerca legionella (attività 
indispensabile e preparatoria per 
l’elaborazione del piano legionello-
si, realizzata in collaborazione con 
un laboratorio di microbiologia)

•	 Assistenza triennale - A tutte le 
aziende viene offerta la possibilità 
di attivare un servizio di assistenza 
triennale in merito all’analisi di ri-
schio legionellosi che prevede: con-
trollo sull’effettuazione e la gestione 
del piano e la revisione della valuta-
zione del rischio con eventuale ag-
giornamento della documentazione 
e verifica del programma di preven-
zione così come previsto dal pun-
to 3.2 delle linee guida 15.05.2015. 

Elaborazione del piano di 
autocontrollo igienico sanitario 
(HACCP)
Il regime di autocontrollo impone agli 
operatori che le fasi relative alla prepa-
razione, la trasformazione, il deposito 

e la somministrazione dei prodotti av-
vengano in modo igienico, a garanzia 
della loro totale salubrità. Tale obietti-
vo si fonda quindi sul piano HACCP, 
il metodo che deve essere applicato per 
legge, al fine di riuscire a prevenire i 
rischi nell’ambito della ristorazione e 
della produzione di alimenti.
Il servizio comprende:
•	 Un sopralluogo in azienda da par-

te del tecnico di igiene per verifi-
care gli aspetti strutturali, le mo-
dalità di approvvigionamento, 
conservazione e somministrazio-
ne dei prodotti alimentari;

•	 L’elaborazione di un Piano di Au-
tocontrollo HACCP personaliz-
zato;

•	 Consegna e spiegazione del pia-
no HACCP;

•	 Redazione della relazione tecnica 
e della DIA differita per nuove at-
tività o ampliamenti delle attività 
ristorative esistenti;

•	 Attestato/ dichiarazione di confor-
mità igienico sanitaria su plexiglas 
da esporre all’interno dell’esercizio;

•	 Assistenza annuale - Il servizio 
si svolge con la visita in azien-
da di un tecnico di igiene di Rete 

Trentina Sicurezza Srl. I control-
li vengono svolti due volte all’an-
no e comprendono: l’esame e l’e-
ventuale aggiornamento del pia-
no di autocontrollo. Nella prima 
verifica annuale sarà effettuato un 
controllo delle temperature di con-
servazione a freddo degli alimenti 
con uno strumento di misura tara-
to Nella seconda verifica annuale 
sarà valutato il livello di efficacia 
della sanificazione igienico sani-
taria attraverso 4 punti di prelievo 
(slides a contatto)

Piano autocontrollo piscine
Le strutture devono utilizzare un 
Manuale di Autocontrollo delle Pi-
scine. Tale documento descrive i 
criteri adottati al fine di garantire 
la corretta cura igienico-sanitaria e 
sicurezza delle piscine. Il servizio 
prevede: 
•	 Sopralluogo in azienda, da parte 

di un tecnico di igiene volta a ve-
rificare gli impianti;

•	 Elaborazione di un Piano di Auto-
controllo Piscine personalizzato;

•	 Analisi microbiologiche e chi-
miche dei parametri previsti dal-
la normativa per l’acqua nella pi-
scina.

Informazioni e richiesta del 
servizio
Per avere ulteriori informazio-
ni sui servizi è possibile contatta-
re Cat Confcommercio Srl al nume-
ro 0461/880441 o via email a cat@
unione.tn.it. 
Inoltre è possibile consultare la pa-
gina dedicata a Rete Trentina Sicu-
rezza Srl nella sezione convenzio-
ni sul nostro sito web www.unione.
tn.it per scoprire queste e molte altre 
opportunità. 
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Mentre istituzioni nazionali e loca-
li effettuano interventi normativi in 
risposta al Coronavirus, le nostre 
aziende si sono rapidamente adat-
tate ai bisogni in continua evoluzio-
ne dei dipendenti, dei clienti e for-
nitori, affrontando sfide finanziarie 
e operative. L’impattante cambia-
mento necessario può essere sco-
raggiante. Confcommercio Trenti-
no fornisce indicazioni pratiche che 
le aziende possono attuare per tra-
sformare le sfide più grandi in cam-
biamenti importanti. Come impren-
ditori stiamo affrontando sfide mol-
to impegnative nell’incertezza. Per 
necessità, abbiamo dovuto dare pri-
orità all’immediato, focalizzandoci 
sui bisogni dei famigliari, dei di-
pendenti, dei clienti e dei fornitori, 
e sui tanti cambiamenti necessari. 
Nel contempo abbiamo cercato di 
stabilizzare i ricavi e di prenderci 
cura dei clienti, di dare nuova for-
ma al business per allinearci all’e-
voluzione della domanda e indivi-
duare nuovi percorsi di crescita. 
Ora l’andamento dell’economia è 
difficile da prevedere e la possibile 
ripresa lenta. Questo potrebbe favo-
rire la crescita di nuovi concorren-
ti, ma anche di opportunità di cre-
scita. In questo contesto, in quanto 
imprenditori dobbiamo affrontare 
la sfida urgente e complessa rappre-
sentata dalla riapertura che, per su-
perare l’incertezza, impone un pro-
gramma di rinnovamento. Questo 
offre alle nostre aziende l’opportu-
nità, dettata dalla necessità, di es-
sere più digitali, avere più strutture 
di costo variabili, un’operatività più 
agile e sviluppare competenze più 
robuste nell’e-commerce e nella se-
curity. Quest’agilità sarà fondamen-
tale per le aziende. Noi imprenditori 
dovremmo considerare i passi intra-
presi per la riapertura come l’inizio 

Fondo Forte, un esempio...
Un hotel di Madonna di Campiglio, chiuso fino a giugno, 
prima della riapertura ha avuto bisogno di formare 3 dipen-
denti (di cui 2 stagionali) sui protocolli Covid e sulle tecniche 
di sanificazione. Si è coordinato con un residence di Dimaro 
e assieme hanno svolto 12 ore, in 4 pomeriggi, con un loro 
formatore, in videoconferenza.
Il corso è stato realizzato gratuitamente, in quanto i costi 
sono stati sostenuti da Confcommercio Trentino, grazie al 
fondo For.te.

di un percorso più lungo di profon-
da trasformazione.
Ma la velocità è un fattore essenzia-
le, ora che le persone stanno cercan-
do il modo di continuare ad andare 
avanti e generare risultati, cercan-
do allo stesso tempo di gestire la 
quotidianità. Chi gestisce persone, 
in tutte le categorie, sta affrontan-
do la sfida. L’ufficio Formazione di 
Confcommercio Trentino sta aiu-
tando persone e aziende a destreg-
giarsi nelle trasformazioni che han-
no impatto su tutta la forza lavoro. 
L’esperienza dello staff nello svi-

luppo di mirati percorsi formativi 
è fondamentale per sostenere l’eco-
nomia locale e aiutare le persone e 
le famiglie a conservare un reddito, 
ora e in futuro. Ora che le aziende 
stanno collaborando per conservare 
i posti di lavoro, iniziano ad emer-
gere delle opportunità. Per esempio, 
con SEAC Cefor stiamo erogando 
gratuitamente formazione specifi-
ca legata alle nuove modalità di co-
municazione, ai protocolli di sanifi-
cazione, alle nuove tecnologie, of-
frendo alle imprese l’opportunità di 
confrontarsi con esperti del settore 
e migliorare i propri servizi nel ri-
spetto delle richieste del momento. 
Stiamo inoltre lavorando per indi-
viduare modalità di finanziamen-
to della formazione che possano 
garantire alle imprese associate la 
gratuità della formazione nel pros-
simo futuro. Le persone, le organiz-
zazioni e la società hanno bisogno 
di risposte immediate. I piani devo-
no essere adatti per l’oggi, ma ca-
paci di evolversi con il modificarsi 
delle condizioni sanitarie ed econo-
miche. Le aziende, l’Associazione 
di categoria, il governo locale e na-
zionale, i cittadini, giocano un ruo-
lo critico nella definizione del tes-
suto economico dei prossimi anni. 
Questo processo richiede collabora-
zione tra i diversi attori. Confcom-
mercio Trentino è in prima linea in 
questa reazione, equipaggiata con 
le tecnologie e le risorse necessarie 
per aiutare le nostre imprese a de-
streggiarsi in queste improvvise e 
macroscopiche trasformazioni.
Marco Fontanari 
Vicepresidente di Confcommercio 
Trentino con delega alla Formazione

Insieme possiamo,
trasformiamo la sfida 
in opportunità

N U O V E  O C C A S I O N I  D I  C R E S C I T A  P E R  L E  A Z I E N D E  D O P O  L ’ E M E R G E N Z A

Per informazioni 
sulla Formazione 
gratuita, rivolgiti 
all’ufficio Formazione 
di Confcommercio 
Trentino al numero 
0461/880405, 
supportato dallo 
staff di SEAC Cefor al 
numero 0461/805373 
e per email  
cefor.forte@seac.it
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INTERVENTI PER FAVORIRE NASCITA E SVILUPPO DI ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE 

GAL Trentino Orientale, quattro nuovi bandi  
per oltre due milioni di euro
Domande di contributo da presentare entro il 29 ottobre 2020

Via libera dal Direttivo del GAL Trentino 
Orientale a quattro nuovi bandi, per un 
importo di spesa pubblica di 2.024.772,90 
euro da mettere a disposizione delle impre-
se del territorio. «Arriviamo a questa ulti-
ma edizione di bandi con un avanzamento 
complessivo di impegno delle risorse della 
Strategia pari al 76% dei circa 9,3 milioni di 
euro assegnatici dalla PAT– sottolinea il Pre-
sidente del GAL Pierino Caresia – un risultato 
davvero importante raggiunto in soli tre anni 
di attività. I bandi 2020 sono un'occasione 
importante per contribuire al rilancio dell’e-
conomia del nostro territorio, dopo la diffici-
le fase data dall’emergenza Covid-19. I bandi 
attivati spaziano dalla formazione profes-
sionale all’incentivazione della multifunzio-
nalità delle imprese agricole, dalla nuova 
imprenditorialità fino al sostegno del turi-
smo e dell’artigianato. La scadenza per tutti 
gli avvisi è stata fissata al 29 ottobre 2020. 
I contributi disponibili
Quattro le tipologie di aiuti che il GAL mette 
a disposizione delle imprese che intendono 
investire nel Trentino Orientale per enti di 

formazione, imprese agricole, promotori 
d’impresa e PMI. Per queste ultime, in par-
ticolare, è stata attivata l’Azione 6.4-B che 
sostiene gli investimenti finalizzati alla crea-
zione di nuova occupazione e alla rivitalizza-
zione economica e sociale del territorio rura-
le, anche attraverso la nascita e lo sviluppo 
di attività extra-agricole sia produttive che 
di servizio. Il budget è 379.301,49 euro.
Le novità dell’edizione 2020
Queste sono le principali novità tecniche 
previste dai nuovi bandi del GAL Trentino 
Orientale:
•	 possibilità di integrare le autorizzazioni 

necessarie alla realizzazione di opere 
nei 60 giorni successivi alla chiusura del 
bando;

•	 principio di riprogrammazione tra le 
risorse dei bandi, ossia in caso di minori 
richieste di contributi su uno o più bandi, 
le economie potranno essere assegnate 
ai bandi che dovessero presentare un 
numero di domande maggiori delle risor-
se disponibili;

•	 investimenti in opere ammessi sia per 
l’attività ricettiva extra alberghiera, che 
per gli esercizi di ristorazione;

•	 premialità per gli investimenti in nuove 
strutture che non prevedano consumo di 
suolo, grazie all’utilizzo a fini agricoli di 
almeno l’80% delle coperture (attraverso 
il ricorso, ad esempio, di tetti verdi colti-
vati o similari).

Informazioni sui finanziamenti
Gli interessati possono contattare il GAL per 
fissare un appuntamento presso la sede di 
Borgo Valsugana, gli sportelli decentrati in 
presenza (attivi dal 2 luglio) oppure attra-
verso lo sportello virtuale sulle piattaforme 
Zoom, GoToMeeting e Google Meet. Saranno 
organizzati a partire da luglio quattro webi-
nar online per presentare i contenuti dei 
bandi. Maggiori dettagli su sedi e orari sono 
disponibili sul sito del GAL, dove è inoltre 
possibile iscriversi alla newsletter periodica. 
Il GAL Trentino Orientale è anche sui social 
Facebook, Twitter e Youtube.

SERVIZI PER IL SISTEMA - NUOVE CONDIZIONI SUMUP 

SumUp le nuove offerte 
commerciali
Le condizioni riservate agli associati

Abbiamo recentemente negozia-
to con il partner SumUp le nuove 
offerte commerciali riservate 
esclusivamente ai Soci Confcom-
mercio Trentino.
Le soluzioni SumUp, anche aven-
do un costo sulle commissioni 
più alto (1,95%) rispetto ad altri 
operatori (tra cui, per restare alle 
convenzioni nazionali: Deutsche 
Bank, Moneynet, Unicredit), sono 
molto apprezzate dalle imprese 
perchè azzerano quasi del tutto 
sia i tempi burocratici in termini 
di registrazione che i costi fissi, 
posizionandosi come una alter-
nativa POS semplice e con soli 
costi variabili (il costo di acquisto 

del lettore, infatti, è una tantum 
e sostituisce il canone mensile).
Un prodotto utile soprattutto per 
chi lavora in mobilità (es. taxi o 
ambulanti) e con bassi volumi di 
transato, o per i professionisti.
Solo per i Soci Confcommercio 
per qualsiasi lettore scelto (Air 
o 3G) i primi 500€ di transazioni 
sono a tasso zero!
Questa ulteriore opportunità ha 
il valore commerciale di circa 10€.
Il miglioramento delle condizioni 
è evidente e porta a ben 40€ lo 
sconto per ogni singola soluzio-
ne (sconto sul device + transato 
omaggio).

Lettore Air a 19€ invece di 59€
•	 facile da usare, tramite un’App efficiente;
•	 si connette alla rete WiFi o dati mobili dello 

smartphone;
•	 permette di condividere le ricevute via email, 

SMS o in formato cartaceo utilizzando una 
stampante portatile;

•	 grazie al formato tascabile è possibile portarlo 
ovunque.

Air Bundle (Lettore Air + Base di 
ricarica) a 39€
[offerta valida fino a Settembre]
•	 Grazie alla sua base, il lettore sarà sempre 

carico e pronto ad accettare pagamenti in 
qualsiasi momento

Lettore 3G a 69€ invece di 99€
[offerta valida fino a Settembre]
•	 non è necessaria uno smartphone o di 

connessione wifi o dati mobili, perché è 
corredato di SIM: funziona ovunque, grazie alla 
rete mobile 3G con dati mobili illimitati gratuiti;

•	 permette di condividere le ricevute via email 
o SMS
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La Giunta provinciale è interve-
nuta sulla regolamentazione delle 
aperture domenicali in Trentino. 
Un tema sempre attuale, sul quale 
negli anni si sono confrontate vi-
sioni e sensibilità diverse, riassu-
mibili in due gruppi maggioritari: 
i sostenitori del “sempre aperto” 
nel nome della libertà d’impresa e 
della massima possibilità di scel-
ta per i clienti, domeniche e festi-
vi compresi, e dall’altra i sosteni-
tori delle chiusure obbligate, per 
consentire a chi lavora di avere un 
giorno libero da trascorrere con i 
propri familiari o amici.
Tuttavia il ragionamento non può 
essere semplificato in questo mo-
do. La nostra economia è profon-
damente legata alle dinamiche dei 
territori vicini e internazionali, in 
un mondo sempre più connesso, 
con un mercato - l’ecommerce - 
sempre “aperto”, con una strut-
tura commerciale diversificata e 
complessa, legata alla stagionalità 
ed al turismo che si articola (e si 
completa) diversamente tra le valli 
ed i centri urbani maggiori.
A ciò si aggiunge un periodo sto-
rico di straordinaria difficoltà, do-
vuto al coronavirus, che ha stra-
volto le strategie (ed i bilanci) di 
migliaia di imprese. 
L’Associazione commercianti al 
dettaglio è sempre stata attenta al 
tema delle aperture/chiusure, evi-
tando di cadere in ragionamenti 
semplicistici o - peggio ancora - 
in fazioni. Ha sempre mantenuto 
una posizione propositiva verso un 
dialogo costruttivo per cercare di 
superare le liberalizzazioni volu-
te da Monti e dall’Europa. L’Asso-
ciazione ha sempre sostenuto che 

sia necessario rivedere un modello 
di crescita a “tutti i costi”. In que-
sto senso, ha fatto bene la Giunta 
Fugatti a porre la questione del-
le domeniche, cercando una solu-
zione. Il problema è il modo e la 
tempistica con cui si è voluto agi-
re, forzando la mano con un prov-
vedimento che nasce già sotto la 
cattiva stella di possibili ricorsi o 
bocciature. 
Se è corretto porsi il problema di 
mettere mano, dopo dieci anni, 
ad un impianto normativo dedica-
to ad un settore in costante evo-
luzione come quello del commer-
cio, è anche vero che i soggetti 
coinvolti sono molti: le imprese, 
in primis, con i titolari ed i loro 
collaboratori, i clienti, ma anche i 
consorzi, i Comuni, le altre cate-
gorie economiche. Va fatto anche 
un ragionamento complessivo sui 

cambiamenti relativi agli stili di 
vita ed alle modalità di consumo. 
All’interno dei vari soggetti, poi, 
esiste anche una ulteriore diffe-
renziazione tra tipologie: ci sono 
le attività storiche, che da genera-
zioni gestiscono i punti vendita e 
che magari sono alle prese con il 
ricambio generazionale, ci sono i 
grandi gruppi, i franchising, che 
seguono logiche diverse. All’inter-
no dei Comuni, poi, ci sono ulte-
riori diversità: dai centri maggiori 
ai piccoli paesi in valle, dove sen-
sibilità e necessità sono diverse. 
Il punto, quindi, è che di fronte a 
questa complessità si è scelto di 
procedere in fretta e senza cerca-
re condivisione. Se il decisionismo 
e la rapidità, in un Paese che sof-
fre di eccesso di lungaggini e bu-
rocrazia, sono qualità apprezzabi-
li, esistono però ambiti nei quali il 

Chiusura domenicale e festiva 
i commercianti al 
dettaglio chiedono 
concertazione 

L’ASSOCIAZIONE: «BENE AGGIORNARE LE NORME MA SI TENGA CONTO DELLA COMPLESSITÀ DEL SETTORE»

Il consiglio direttivo 
dell’Associazione 
dei commercianti 
al dettaglio in un 
incontro (nel 2019) 
con l’Assessore 
Failoni
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Storia, natura, professionalità, 
legame. Sono questi gli ele-
menti caratteristici dell’Asso-
ciazione Macellerie di Montagna 
Trentino, aderenti a Confcom-
mercio Trentino, espressi nel 
nuovo logo sonoro apposita-
mente studiato e proposto per 
l’associazione.
Un progetto di marketing e di 
immagine innovativo che ha visto le macel-
lerie protagoniste di un percorso di studio 
e di analisi delle quindici aziende associate, 
voluto fortemente per dare un’identità nuova 
all’associazione.
A coordinare e seguire i lavori ci ha pensato un 
tecnico del suono di Trento, Emanuele Lapia-
na, che in tre mesi di lavoro ha intervistato 
e sentito tutti i macellai aderenti, andando a 
scoprire nel profondo chi sono le macellerie di 
montagna, la vita ed il mestiere di ogni sin-
golo macellaio con la propria famiglia, riassu-
mendo nei quattro elementi esposti sopra il 
dna del mondo delle Macellerie di Montagna.
La storia, elemento distintivo uscito prepo-
tentemente da ogni intervista, intesa some 
elemento di continuità, come moltiplicatore 
economico e scrigno di tradizione. La profes-
sionalità, intesa come dedizione ad un mestie-
re che viene da lontano, che non si impara in 
pochi passaggi; un complesso di conoscenze 
tecniche che partono dalla scelta dell’ali-
mentazione dei capi, alla valorizzazione delle 
caratteristiche proprie dell’animale, che si 
traducono in moltissimi modi di conservazio-
ne, frollatura, taglio della carne, fino alla sua 

esposizione, alla pre-
parazione, alla vendita 
delle Carni. La natura, 
come comune denomi-
natore: l’acqua buona, 
la buona alimentazione, 
il benessere animale 
che è e rimane sempre 
al centro del ragiona-

mento del macellaio di Montagna. Il legame, 
inteso come continuità del suono con il logo 
visivo, i suoi significati e le sue declinazioni 
per il futuro. 
Sulla base di questi elementi cardine, Ema-
nuele Lapiana ha prodotto quattro ipotesi 
di logo sonoro, tutte diverse tra loro, e tra 
queste quattro il gruppo delle macellerie ha 
scelto all’unanimità il logo chiamato Macel-
leria. Gli strumenti utilizzati per questa pro-
posta sono stati quello dell’affettatrice, un 
sintetizzatore atmosferico a rappresentare la 
montagna, il suono delle campanelle, quello 
dell’acciaino ed infine il tocco di un violino 
pizzicato. Unendo insieme questi elementi, ne 
è uscito un sound logo che rappresenta insie-
me la vita quotidiana del macellaio, che parte 
con l’accensione dell’affettatrice e si sviluppa 
con l’energia dell’acciaino, a rappresentare la 
forza lavorativa espressa dai macellai quoti-
dianamente. Un suono che identifica ed inor-
goglisce la categoria.
La vostra curiosità, a questo punto sarà mol-
ta... perciò vi invitiamo a visitare il sito inter-
net www.macelleriedimontagna.it per scoprire 
il suono che identifica le Macellerie di Monta-
gna del Trentino.

Un logo sonoro per le macellerie di 
montagna del Trentino
Un progetto di marketing innovativo per la categoria

confronto è essenziale; il commer-
cio è uno di questi. Tanto più in 
un periodo delicato come la ripar-
tenza post-covid: le aziende hanno 
grandi difficoltà con i rifornimenti 
e gli approvvigionamenti e stanno 
costruendo strategie commerciali 
per farvi fronte. Cambiare le carte 
in tavola costringe a rivedere que-
ste strategie con perdite inevitabili 
di tempo e denaro.
Da tempo l’Associazione, assie-
me a Confcommercio, ha messo 
sul tavolo alcuni temi che vanno 
affrontati, in modo collettivo. Sul-
la città di Trento, ad esempio, oc-
correrebbe avviare una riflessione 
commerciale ma anche urbanisti-
ca su un possibile distretto del di-
vertimento, magari in zona Bria-
masco, lungo gli argini dell’Adi-
ge. Potrebbe diventare un distretto 
dedicato ad un tipo di offerta che 
consentirebbe al centro storico una 
nuova ulteriore specializzazione, 
magari andando ad occupare an-
che i piani alti degli edifici. Ma 
gli esempi potrebbero essere mol-
ti, nelle città e nelle valli. 
L’Associazione è sempre disponi-
bile al dialogo ed alla partecipa-
zione, perché solo così è possibile 
gettare le basi per un cambiamen-
to concreto, solido, affidabile.
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Il riavvio della stagione turistica 
in Trentino mette a dura prova il 
commercio su area pubblica che 
incontra non poche difficoltà e si 
confronta con i vincoli del distan-
ziamento sociale legato all’emer-
genza Covid-19.
Al via la stagione dei mercati turi-
stici estivi della provincia di Tren-
to. seppur tra le mille difficoltà che 
l’emergenza sanitaria da Covid-19 
ha determinato nella società civile, 
così come nel mondo dell’impren-
ditoria, dalla metà di giugno han-
no ripreso il via i mercati stagio-
nali. La pandemia non ha lasciato 
solo effetti gravi a livello sanita-
rio, ma il commercio al dettaglio e 
dunque anche quello in forma am-
bulante ha lamentato contraccolpi 
tali e tanti da aver pregiudicato, in 
molti casi, la sopravvivenza stessa 
di alcune imprese di commercio 
su area pubblica.
Lo stop al commercio ambulante 
è durato dal 9 marzo al 17 mag-
gio, ma ancora adesso alcuni mer-
cati si stanno svolgendo con limi-
tazioni e prescrizioni aggiuntive 
che ne hanno ridimensionato atti-
vità e redditività. Il protocollo sa-
nitario e salute pubblica previsto 
dalla Provincia di Trento, elabora-
to di concerto fra APSS e le asso-
ciazioni di categoria ha dato buo-
ni risultati, l’atteggiamento serio e 
responsabile degli attori coinvol-
ti ha fatto sì che il risultato fosse 
uno dei protocolli migliori a livel-
lo nazionale, misure e prescrizioni 
che hanno permesso la ripartenza 
delle attività di commercio al det-
taglio, in sicurezza, per clienti ed 
operatori, ma anche con interventi 
e modifiche compatibili e fattibili.

Mercati estivi e fiere, 
al via tra tanti dubbi 
e molte incertezze

Nel caso dei mercati, è rimasta im-
pregiudicata la possibilità, per i sin-
goli sindaci, di adottare, con appo-
site ordinanze, misure e limitazioni 
più stringenti. E così è stato fatto in 
alcuni casi, la concertazione ed il 
confronto hanno portato talvolta, 
a soluzioni concordate e condivise, 
altre volte soluzioni unilaterali im-
poste ed accettate nostro malgrado. 
I mercati turistici stagionali estivi 
hanno avuto un percorso diverso, 
le amministrazioni, a volte di pa-
esi di piccole dimensioni che nella 
stagione turistica vedono espander-
si il numero di abitanti, forse pre-
si un po’ dal timore, seppur legit-
timamente, hanno adottato misure 
incomprensibili, immotivatamen-
te stringenti, tali da compromet-
tere con i limiti e gli spostamenti 
decisi, l’esito positivo stesso della 
stagione commercialmente parlan-
do, per gli operatori. Già la stagione 
estiva è piena di incognite, su qua-
le sarà il target del cliente turista, 
su cosa cercherà in questa vacanza 

2020 così strana e sconosciuta, qua-
li saranno le sue abitudini ed i suoi 
comportamenti, su come si rappor-
terà con la realtà circostante. Inco-
gnite, incertezze, le paure di come 
la curva epidemiologica evolverà, 
e se, ci sarà o meno, una recrude-
scenza del virus stesso, e quando 
eventualmente questa si manife-
sterà.
Le scelte di talune amministra-
zioni di delocalizzare totalmente 
o parzialmente i mercati estivi in 
aree marginali ed isolate ipoteche-
ranno al negativo il successo degli 
stessi, inducendo, così come il sen-
tore fa avvertire, che gli operatori 
non frequenteranno questi mercati 
in quanto controproducenti. Eppu-
re la ripartenza dei mercati, anche 
di quelli numericamente struttura-
ti, in provincia, non ha determina-
to situazioni di criticità per quan-
to riguarda il rischio di assem-
bramenti o il mancato rispetto di 
misure e prescrizioni. Nei merca-

FIVA CONFCOMMERCIO: «CONTRACCOLPI CHE PREGIUDICANO LA SOPRAVVIVENZA DELLE IMPRESE»

Mauro Pedrotti, 
presidente Fiva 
Trentino. Nella 
fotografia sopra, la 
sede alternativa del 
mercato di Folgaria, 
in località Costa
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Presso il centro congressi Cavour 
in Roma si è svolta domenica 5 
luglio 2020 la seduta della giunta 
esecutiva di FIVA Confcommer-
cio, all’ordine del giorno erano 
previsti adempimenti statutari 
per l’approvazione di modifiche 
ed integrazioni allo Statuto fede-
rale al fine di armonizzarlo nei 
principi con lo statuto confede-
rale generale, ma anche le pro-
poste per l’allineamento di dura-
ta delle cariche e loro conseguenti rinnovi.
In occasione della Giunta è stata inoltre 
consegnata una relazione nella quale viene 
illustrato come la V Commissione Bilancio 
della Camera abbia approvato nella seduta di 
venerdì 3 luglio 2020 la riformulazione degli 
emendamenti La Carra (PD)181.37 e Grimaldi 
181.17 (M5S) nel seguente testo: “Le conces-
sioni di posteggio per l’esercizio del commer-
cio su aree pubbliche, aventi scadenza al 31 
dicembre 2020, sono rinnovate, se non già 
riassegnate ai sensi della previgente Intesa in 
Conferenza Unificata 5 luglio 2012, nel rispet-
to dell’articolo 1 comma 686 lettera B) della 
Legge 30 dicembre 2018 n.145 per la durata di 
12 anni e secondo linee guida del Ministero 
dello Sviluppo Economico e modalità stabi-
lite dalle Regioni entro il 30 settembre 2020, 
relativamente al soggetto titolare dell’azienda 
sia che la conduca direttamente sia che l’ab-
bia conferita in gestione temporanea, pre-
via la verifica della sussistenza dei requisiti 
prescritti, ivi compresa l’iscrizione ai registri 
camerali quale ditta attiva ove non sussista-
no gravi e comprovate cause di impedimento 
temporaneo all’esercizio dell’attività. Nelle 
more di un generale riordino della disciplina 
normativa del commercio su aree pubbliche, al 

fine di promuovere e 
garantire gli obiettivi 
connessi alla tutela 
dell’occupazione, le 
Regioni hanno facol-
tà di disporre che 
i Comuni possano 
assegnare, su richie-
sta degli aventi tito-
lo, in via prioritaria 
e in deroga ad ogni 
altro criterio, con-

cessioni per posteggi liberi, vacanti o di nuova 
istituzione ove necessario, agli operatori, in 
regola con i requisiti prescritti, che sono rima-
sti esclusi dai procedimenti di selezione pre-
visti dalla previgente normativa ovvero che, in 
forza degli esiti dei procedimenti stessi, non 
hanno avuto la riassegnazione della conces-
sione” (Il testo integrale è disponibile presso la 
segreteria dell’associazione).
Il provvedimento dovrà essere convertito in 
legge in maniera definitiva. Non dovrebbero 
esserci colpi di scena dell’ultimo minuto stan-
te la condivisione da parte di tutta la maggio-
ranza e stante la riformulazione dell’emenda-
mento che ha superato gli elementi di diffe-
renza degli emendamenti precedenti.
Siamo ad un passo dal chiudere la partita dei 
rinnovi delle licenza in scadenza al 31/12/2020, 
finalmente con la certezza sia delle proce-
dure che della durata fissata a 12 anni delle 
stesse. Il decreto va approvato per la con-
versione in legge con i suoi emendamenti (e 
dunque anche quelli riformulati a noi utili e 
approvati dalla V Commissione Bilancio entro 
il 18/07/2020). Molto probabilmente andrà alla 
fiducia sia alla Camera che al Senato e dunque 
gli emendamenti non saranno modificabili.

ti gli operatori si attendono scru-
polosamente alle misure prescrit-
te, mascherine, gel igienizzante a 
disposizione di operatori e anche 
della clientela, cartelli ed informa-
zioni adeguate sui comportamenti 
da tenere. Ben diverse sono le im-
magini di altre realtà e altri conte-
sti ove tutto quanto prescritto vie-
ne candidamente ed impunemente 
disatteso. 
Merita attenzione e riguardo anche 
la problematica relativa ai mercati 
saltuari (le cosiddette fiere). 
In Trentino le fiere della prima-
vera sono state tutte cancellate o 
preventivamente o per effetto del 
lock-down. Fiere importanti, sto-
riche e consolidate quali la fie-
ra di San Giuseppe e Santa Cro-
ce a Trento, la fiera della Lazzera 
e dell’Ottava a Lavis, la fiera di 
Maggio di Cles e di Pinzolo, tan-
to per citarne alcune, 22 eventi 
fieristici su un totale di circa 70. 
Nell’intera problematica degli ef-
fetti nefasti della pandemia sul 
commercio al dettaglio e dunque 
anche al commercio su area pub-
blica, un’ attenzione di riguardo 
va manifestata nei confronti de-
gli operatori su area pubblica che 
svolgono la loro attività esclusiva-
mente, o quasi esclusivamente, in 
fiere e sagre, i cosiddetti “fieristi”, 
che hanno lamentato e purtroppo 
registrato un fermo attività prati-
camente da inizio anno, essendo 
la loro attività espressamente ri-
servata in occasione di fiere, ma-
nifestazioni, eventi e sagre, tutte 
cancellate fino a pochi giorni fa.
Nel mese di giugno le fiere sono 
ripartite, ma con forti limitazio-
ni, ad esempio senza le manifesta-
zioni a corollario organizzate dal-
le pro-loco o dalle associazioni di 
volontariato del paese, talune fiere 
vedono interdetta ancora la presen-
za e la partecipazione delle attra-
zioni del luna park, alcune manife-
stazioni fieristiche sono ancora da 
confermare, con tutti i conseguenti 
aspetti legati alla programmazione, 

in molte fiere lo svolgimento è su-
bordinato a stravolgimenti logistici, 
all’eliminazione delle operazioni di 
spunta (la partecipazione degli ope-
ratori non titolari di posto fisso che 
occuperebbero secondo un’appo-
sita graduatoria i posteggi even-
tualmente rimasti liberi) ma anche 
i cosiddetti spuntisti sono operato-
ri, anche nostri iscritti ed associati 
che assommano difficoltà ad altre 
difficoltà.
Ciò che preoccupa e rattrista, è il 
fatto che, in alcuni casi, il dibat-

tito ed il contraddittorio sindacale 
è stato , di fatto, cancellato, le am-
ministrazioni hanno deciso, misu-
re, prescrizioni, spostamenti, mo-
dalità e criteri al di fuori di ogni 
protocollo e di ogni diplomazia 
istituzionale, in nome dell’emer-
genza sanitaria, che indubbiamen-
te c’è stata e c’è ancora, ma by-
passando incomprensibilmente le 
buone pratiche di un democratico 
confronto istituzionale
Mauro Pedrotti 
Presidente FIVA Trentino

FIVA CONFCOMMERCIO

I lavori della Giunta Nazionale
«Siamo ad un passo dal chiudere la partita dei rinnovi delle licenza in scadenza a 
fine anno, con la certezza delle procedure e della durata fissata a 12 anni»
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Insieme per il futuro: è questo il 
titolo della relazione che il presi-
dente dell’Associazione panifica-
tori del Trentino Emanuele Bona-
fini ha tenuto il 16 giugno scor-
so all’assemblea degli associati. 
Un titolo programmatico con due 
messaggi molto forti: unità e fidu-
cia, in un momento particolarmen-
te difficile per tutta l’economia e 
per la società in generale.
In apertura, il saluto del presidente 
di Confcommercio Trentino Gio-
vanni Bort che ha sottolineato la 
grande compattezza della catego-
ria, complimentandosi per i risul-
tati raggiunti nel corso dell’anno.
Bonafini, prima di iniziare i lavori 
ha voluto ringraziare le aziende, i 
titolari ed i loro collaboratori che 
nonostante tutto hanno continuato 
a svolgere il proprio lavoro anche 
in queste settimane difficilissime. 
Ha ricordato inoltre il collega ed 
amico Giorgio Buratti, recente-
mente venuto a mancare.
«Oggi, ancor più di prima – ha 
esordito Bonafini davanti agli as-
sociati divisi tra presenza in sala e 
collegati in videoconferenza -, ser-
ve coesione, coraggio e fiducia per 
cambiare paradigma di pensiero, 
fronteggiare insieme le sfide che 
verranno e assicurare nuove con-
dizioni per la ripresa della catego-
ria dei panificatori trentini. Questo 
deve essere il momento dell’unità 
di intenti, della responsabilità e del 
rispetto perché in gioco non c’è so-
lo il futuro delle nostre imprese ma 
anche quello del nostro Paese. Per 
far fronte a questa situazione sen-
za precedenti, Aspan fin da subi-
to ha messo in atto azioni concrete 
a tutela delle nostre imprese e dei 

nostri collaboratori, garantendo a 
tutti Dispositivi di Protezione In-
dividuale, oltre 6 mila mascherine 
consegnate, e fornendo assistenza 
normativa puntuale, informazione 
tempestiva, formazione a distanza 
ancorché sostegno morale affinché 
le nostre aziende possano continua-

re a garantire ai cittadini il quoti-
diano approvvigionamento di pane, 
nel rispetto delle condizioni di si-
curezza per i nostri clienti, lavora-
tori e famigliari».
Un passaggio della sua relazione 
Bonafini l’ha dedicato anche alla 
vicenda Sait, ovvero la decisio-
ne del consorzio Trentino di uti-
lizzare un unico fornitore: «L’as-
sociazione ha saputo dimostrare 
di essere unita, forte e coesa nel 
tutelare e sostenere i panificatori 
colpiti dall’improvvisa decisione 
di Sait di revocare, senza un con-
gruo preavviso, la fornitura di pa-
ne in un momento in cui la nostra 
categoria deve fronteggiare cali di 
volume di affari che mettono a ri-
schio l’occupazione di molte don-
ne e molti uomini. Una decisione, 
quella del consorzio di acquisti 
delle Famiglie cooperative trenti-

BONAFINI: «FRONTEGGIARE LE SFIDE E ASSICURARE LA RIPRESA DEI PANIFICATORI TRENTINI»

Panificatori in assemblea:
insieme per il futuro

L’assemblea dei 
panificatori. In 
basso, il presidente 
Emanuele Bonafini
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ne, che non solo rappresenta una 
soluzione contraria a tutti gli sfor-
zi fatti in questi anni dalla Provin-
cia, dalle associazioni di catego-
ria, dalle imprese di ogni settore e 
dalle produzioni agricole per valo-
rizzare i prodotti locali trentini e 
la loro varietà ma anche una scelta 
che inficia completamente lo spi-
rito del mondo della cooperazione 
e danneggia tutto il tessuto econo-
mico trentino fatto di piccole real-
tà produttive, che sono l’ossatura 
dell’economia provinciale».
La vicenda Sait ed il blocco forza-
to di marzo ed aprile – blocco che 
ha costretto i consumatori a rive-
dere le proprie modalità di acqui-
sto -, hanno accelerato il progetto 
di un’app per connettere panifici 
e clienti: attraverso il proprio tele-
fonino o su internet sarà possibi-
le ordinare il pane e farselo conse-
gnare a domicilio. Un’innovazione 
che l’Associazione presenterà nei 
prossimi mesi e che, nelle intenzio-
ni, dovrà aiutare i panificatori ad 
aumentare la propria presenza sul 
mercato. Mio Gusto, questo il nome 
dell’app, è un progetto sviluppato 
da Seac Spa, l’azienda trentina del 
gruppo Confcommercio Trentino, e 
consentirà la vendita diretta del pa-
ne da parte dei panificatori.
Tre le tante attività del 2019 ri-
cordate da Bonafini c’è il nuovo 
marchio del pane fresco, crea-
to attraverso un concorso di idee 
con i ragazzi della scuola di Al-
ta formazione grafica dell’Istitu-
to Artigianelli di Trento. All’as-
semblea hanno partecipato anche 
gli studenti che hanno aderito al 
concorso: sono stati omaggiati di 
un riconoscimento dall’insegnan-
te della Scuola Martina Pedrotti 
e dal dirigente provinciale Sergio 
Moratti, che ha ricordato l’impor-
tanza del marchio del pane fresco 
come “bene comune” per diffon-
dere la ricchezza della diversità. Il 
marchio scelto dalla commissione 
esaminatrice è quello di Gaia Ra-
vanelli, un logo leggero ed efficace 

Tre le tante attività pre-
sentate nel corso dell’As-
semblea generale dal 
Presidente dell’Asso-
ciazione panificatori, 
Emanuele Bonafini, 
c’è il nuovo marchio del 
pane fresco, creato at-
traverso un concorso di 
idee con i ragazzi della 
scuola di Alta forma-
zione grafica dell’Istitu-
to Artigianelli di Tren-
to. Si tratta di un mar-
chio che indicherà 
ai consumatori che il 
pane che stanno ac-
quistando è fresco, 
promuoverà il lavo-
ro quotidianamente 
svolto dai nostri pa-
nificatori e garanti-
rà prodotti freschi e 
genuini sulle tavole 
delle famiglie tren-
tine. 
All’assemblea hanno 
partecipato i cinque 
studenti (Gaia Ra-
vanelli, Elisa Bonani, Helena Fogarolli, 
Alexandru Ianos, Marco Varrone) che 
hanno aderito al concorso e che sono stati 
omaggiati di un riconoscimento dall’in-
segnante della scuola Martina Pedrot-

ti e dal diri-
gente provin-
ciale  Sergio 
Moratti, che 
ha ricordato 
l’importanza 
del marchio 
del pane fre-
sco come “be-
ne comune” 
per diffondere 
la ricchezza 
della diversità.

Il marchio scelto dalla commissione esa-
minatrice è quello di Gaia Ravanelli, un 
logo leggero ed efficace che verrà appo-
sto sui prodotti freschi in tutto il territo-
rio trentino.

TUTELA DEI PRODOTTI GENUINI

Pane fresco, ecco il marchio per riconoscerlo
Frutto del concorso di idee con i ragazzi della scuola di Alta Formazione grafica 
dell’Istituto Artigianelli di Trento

che verrà apposto sui prodotti fre-
schi in tutto il territorio trentino.
All’assemblea ha partecipato, in 
videocollegamento, anche l’As-
sessore provinciale Roberto Fai-
loni, che si è complimentato per 
il grande lavoro di coordinamen-
to svolto dall’Associazione sia in 
occasione del marchio, ma anche 
di altri progetti seguiti in collabo-
razione con l’ente pubblico. Failo-
ni ha riconosciuto ai panificatori 
trentini il merito di aver lavorato 
per adeguare la propria offerta al-
le richieste di mercato, investendo 
e rendendo disponibili una vasta 
gamma di tipologie di pane.
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L’appuntamento dedicato al Pa-
trono di Trento è ritornato vener-
dì 26 giugno, rimodulato ai tempi 
del coronavirus, per regalare alla 
popolazione trentina un momento 
di normalità. 
Anche quest’anno, in occasione 
del Pontificale solenne celebrato 
dall’Arcivescovo di Trento mon-
signor Lauro Tisi, nella ricorren-
za della festa del patrono della cit-
tà di Trento San Vigilio, due Mae-
stri Panificatori hanno consegnato 
una cesta di “pane di San Vigilio” 
e di “Dolce di San Vigilio”, sfor-
nati per l’occasione dai panificato-
ri trentini. 
La novità è che la cerimonia, 
di grande importanza cultura-
le e religiosa per la collettività, 
in quest’occasione è stata officia-
ta solo all’interno della cattedra-
le cittadina ed il pane, come an-
ticamente tramandato, è stato pri-
ma benedetto e poi consegnato in 
Duomo, a richiamare lo spirito di 
generosità che ha sempre mosso la 
vita di S.Vigilio.
Un momento che ripercorre la 
storia, la cultura e la tradizione 
dell’arte bianca in trentino e che 
rappresenta anche un simbolo di 
accoglienza, cordialità e gentilez-
za nella cultura religiosa cristiana 
e dell’ospitalità della nostra gente 
di montagna.
I prodotti proposti dall’Associazio-
ne Panificatori di Trento, proven-
gono dalla rivisitazione di alcu-
ne antiche ricette che storicamen-
te venivano elaborate con materie 
prime della nostra tradizione agri-
cola: ingredienti semplici, che 
amalgamati danno origine ad una 
gustosa rosetta al mais, per il “pa-

ne di San Vigilio”, ed a un grade-
vole dolce ai fichi, per il “dolce di 
San Vigilio”.
«Questa particolare edizione - 
chiarisce il Presidente dell’Asso-

ciazione Emanuele Bonafini - 
segnata da una grave crisi senza 
precedenti, ha come obiettivo prin-
cipale quello di trasmettere alla 
popolazione trentina un messaggio 
di speranza. Anche quest’anno gli 
imprenditori della panificazione, 
nonostante le difficoltà del periodo, 
sono stati messi a confronto diret-
to con il consumatore per spiegare 
quali sono le principali proprietà 
nutritive del pane fresco, appena 
sfornato e, nello stesso tempo, per 
far conoscere il mestiere del panet-
tiere che, pur essendo difficile ed 
impegnativo, può dare grandi sod-
disfazioni e permette al singolo di 
esprimere la sua ingegnosità nel 
preparare, con mani esperte e toc-
chi sapienti, il pane che va ad al-
lietare le tavole delle famiglie. Per 

Feste vigiliane:
la benedizione del pane

LA NUOVA FORMULA DELLE FESTE DEL PATRONO DI TRENTO, RIMODULATE AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
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Il blocco forzato di marzo ed aprile, che ha costretto i consu-
matori a rivedere le proprie modalità di acquisto, e la deci-
sione del consorzio Sait di revocare la fornitura di pane a 
numerosi panificatori associati, hanno accelerato il progetto 
di un’app per connettere panifici e clienti: attraverso il pro-
prio telefonino o su internet sarà possibile ordinare il pane 
e farselo consegnare a domicilio.  Un’innovazione che l’As-
sociazione presenterà nei prossimi mesi e che, nelle inten-
zioni, dovrà aiutare i panificatori ad aumentare la propria 
presenza sul mercato.  Mio Gusto, questo il nome dell’app, 
è un progetto sviluppato da Seac Spa, l’azienda trentina del 
gruppo Confcommercio Trentino, e consentirà la vendita 
diretta del pane da parte dei panificatori.

INNOVAZIONE 

Il pane lo ordini con un’app: i 
panificatori puntano sul web 
Presentata in Assemblea la nuova web-app che 
incentiverà le ordinazioni dei clienti dei panifici del 
Trentino

l’Associazione Panificatori - pro-
segue Bonafini - questa manifesta-
zione rimane un importante mez-
zo di comunicazione per far cono-
scere al consumatore quali sono le 
numerose tipologie del pane tradi-
zionale trentino e le caratteristiche 
che ne determinano il gusto, l’aro-
ma e la fragranza».

SERVIZI AMBIENTALI
UMWELTDIENSTE

Gruppo Santini Spa, Giottostr. 4/a 39100 Bozen
Tel. +39 0471 195195 • Fax. +39 0471 201792 

www.grupposantini.com • info@grupposantini.com

Fahrzeugverschrottung
Müllentsorgung

Wertstoffsammlung 
und Wertstofftrennung

Umweltberatung
Kurse für Sicherheit und Umwelt

Rottamazione veicoli
Smaltimento rifiuti

Valorizzazione e recupero rifiuti
Consulenza ambientale

Corsi Sicurezza e Ambiente
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Si è tenuta, lo scorso 30 giugno 2020, 
presso la nuova sala conferenze di 
Confcommercio l’Assemblea annua-
le dei Grossisti e PMI del Trentino.
È stato un momento associativo im-
portante poiché di fatto il primo do-
po il periodo di lockdown forzato im-
posto dall’emergenza Covid-19. Nel 
suo intervento, infatti, il Presidente 
Mauro Bonvicin ha evidenziato co-
me il settore abbia sofferto in maniera 
pesante a causa delle chiusure impo-
ste dai vari DPCM emanati dal Go-
verno spesso, peraltro, contradditto-
ri tra loro.
Significativi sono stati i dati microe-
conomici emersi da una breve indagi-
ne fatta tra gli associati relativa al pe-
riodo da febbraio a maggio 2020 che 
hanno visto rispetto all’anno prece-
dente un calo medio del fatturato del 
45% con punte, in alcuni settori, del 
70/80%. Per quanto riguarda, inve-
ce, i dati occupazionali hanno eviden-
ziato, sempre nello stesso periodo di 
riferimento, un ricorso alla cassa in-
tegrazione per i propri dipendenti da 
parte del 75% delle aziende grossiste.
Per quanto concerne l’accesso al cre-
dito ben il 65% delle aziende grossi-
ste ha inoltrato domanda sulla piatta-
forma “Fondo ripresa Trentino” e ad 
oggi purtroppo risulta che alcune di 
loro non hanno ancora ricevuto nul-
la o comunque stanno riscontrando 
problemi con i vari istituti di credito. 
A tal proposito Bonvicin ha eviden-
ziato come molti associati si sono ri-
volti all’Associazione per manifesta-
re il proprio disappunto di fronte ad 
un sistema creditizio sembrato a vol-
te più interessato a perseguire i pro-
pri interessi anziché sostenere l’eco-
nomia reale. 
Nel continuare il proprio intervento il 

«La programmazione “a vista” che il 
momento di emergenza impone - ha 
stigmatizzato Bonvicin - alla lunga 
causerà danni che speriamo non si re-
alizzino, ma l’auspicio è che si vada 
incontro ad un periodo in cui il virus 
rimarrà sotto controllo permettendo 
così alle aziende di rialzarsi raggiun-
gendo gradualmente i livelli pre Co-
ronavirus».
Il Presidente ha ritenuto opportuno 
anche evidenziare la mole di lavoro 
svolta sui vari Tavoli di Lavoro pro-
vinciali (in cui lui rappresentava il 
commercio) che è servita per defini-
re i protocolli che hanno permesso di 
evitare le disposizioni INAIL nazio-
nali (di gran lunga molto più restritti-
ve e quindi ulteriormente dannose per 
gli operatori). Il Programma assem-
bleare è proseguito, poi, con l’inter-
vento della dott.ssa Giannina Mon-
taruli, funzionaria di Confcommer-
cio responsabile della normativa sul 
lavoro, che ha illustrato gli ultimi ag-
giornamenti relativamente all’utiliz-
zo degli ammortizzatori sociali nello 
specifico per quanto riguarda la dero-
ga per ulteriori quattro settimane di 
cassa integrazione. 
Molto apprezzata, infine, da parte 
dei soci presenti anche l’informativa 
in merito all’accordo fatto con Tre 
Wind sulla telefonia che prevede van-
taggi interessanti per le aziende che 
aderiranno a tale convenzione.

Grossisti in assemblea: 
il futuro è incerto 
ma c’è fiducia

L’omaggio ad Ivan Odorizzi
Nel corso dell'Assemblea dei Grossisti il Presidente 
Mauro Bonvicin ha voluto omaggiare Ivan Odorizzi, ex 
Presidente del Gruppo DAO ma soprattutto membro del 
direttivo dell'Associazione per oltre vent'anni(1996 - 
2017). Queste le parole dedicate all'ex consigliere: «Caro 
Ivan, a nome di tutto il direttivo provinciale dell'Asso-
ciazione ho l'onore di omaggiarti di questo "segno" (una 
pianta d'olivo) simbolo di energia, tenacia e lungimiran-
za, caratteristiche che hanno scandito il tuo percorso 
contribuendo a far crescere in maniera determinante 
un settore che oggi molti guardano ad esempio. Principi 
etici dell'onestà, della trasparenza, della responsabilità 
sociale e dell'attenzione verso gli altri hanno fatto del 
tuo cammino un qualcosa di straordinariamente utile per 
l'intera comunità trentina».
Tra gli applausi dei soci presenti, un Odorizzi commosso 
ha ringraziato il Presidente per il prezioso ed inaspettato 
pensiero assicurando che seguirà ancora "da pensionato" 
le sorti del settore ingrosso al quale tanto ha dedicato 
ma allo stesso modo tanto ha ricevuto.

IL PRESIDENTE BONVICIN: «IL SETTORE HA SOFFERTO IN MANIERA PESANTE LE CHIUSURE»

Presidente non ha nascosto una certa 
preoccupazione per un’eventuale ipo-
tesi di seconda ondata del virus e del-
la conseguente chiusura delle attivi-
tà che, in questo caso, sarebbe fatale! 

L’assemblea 
dell’Associazione 
Grossisti e PMI. Sotto, 
il presidente Mauro 
Bonvicin omaggia 
Ivan Odorizzi
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Abate Nero, che nel nome evoca la 
figura dell’abate francese ritenuto 
il “papà” dello Champagne, nasce 
agli inizi degli anni ’70 dall’impe-
gno di alcuni amici, tra cui Lucia-
no Lunelli, tutti legati al compar-
to agronomico e del vino, decisi ad 
elaborare delle “bollicine” sempre 
e più singolari, buone, prestigiose.
La prima cuvée è assemblata qua-
si per gioco nel 1973, per provare 
l’ebbrezza di far rivivere un vino 
in bottiglia: già dalle prime sboc-
cature, risalenti al 1976, è stato un 
successo.
La sede produttiva
La prima sede dell’azienda è la 
profonda cantina di palazzo de 
Schulthaus nel centro di Lavis, 
che aveva un tempo visto anche 
le prime spumantizzazioni di Giu-
lio Ferrari.
L’ambiente è suggestivo, molto 
profondo e fresco, tuttavia, pas-
sando dalle poche migliaia di bot-
tiglie dei primi anni ad una pro-
duzione più consistente, si rivela 
logisticamente inadeguato e non 
più sufficiente; nel 1980 l’azien-
da si trasferisce nella nuova e più 
funzionale cantina di San Lazzaro 
che è anche la sede attuale.
La sfida, s’è così trasformata in 
una gioiosa impresa produttiva.
I lunghi affinamenti
Negli anni ’90 l’azienda decide 
di avviare la produzione di spu-
manti la cui permanenza sui lievi-
ti sia incrementata di anno in an-
no e comincia, quindi, ad affina-
re la selezione alla ricerca di basi 
di altissima qualità: nel 1994 vie-
ne imbottigliata la prima annata 
della prestigiosa Riserva “Cuvée 

VITIVINICOLI DEL TRENTINO ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE GROSSISTI E PMI DEL TRENTINO / 2

Vitivinicoli del 
Trentino
L’Unione prose-
gue la presenta-
zione degli asso-
ciati ai Vitivinicoli 
del Trentino. 
L’associazione è 
un gruppo vario, 
composto da 
aziende che han-
no fatto la storia 
del Trentino, non 
solo dal punto di 
vista economico, 
e da aziende più 
recenti, che solo 
da pochi anni 
sono entrate 
in un mondo 
affascinante 
e complesso, 
che coniuga i 
ritmi antichi della 
natura con le più 
moderne tecnolo-
gie di produzione 
e sostenibilità. 

dell’Abate” e nel 2004 la prima 
annata del Millesimato “Domini”.
Così come il 1994, anche 2008 è 
un anno importante per l’azienda 
in quanto, alla luce dei numero-
sissimi riconoscimenti ottenuti dai 
millesimati, il winemaker Lucia-
no Lunelli decide di lanciarsi in 
una nuova sfida, molto impegna-
tiva, per produrre uno spumante 
classico a base di Pinot Nero come 
nella grande tradizione francese: 
nasce così il “blanc de noir” Mil-
lesimato “Domini Nero” a cui si 
affianca, dalla vendemmia 2012, il 
Millesimato “Domini Rosé”.
La mission
E siamo così giunti ai giorni nostri 
ed il carattere originario è rimasto 
identico: Roberta Lunelli, figlia 
di Luciano ed il compagno Rober-
to Sebastiani, alle spalle una pro-
fessionalità spesa nel mondo del 
vino, hanno raccolto la preziosa 
eredità che fa sì che da oltre qua-
rant’anni la produzione rimanga 

rigorosamente artigianale, rispet-
tosa dei dettami della spumantisti-
ca classica trentina, massima cura 
di ogni fase, a partire dalla scelta 
dei lieviti e dal taglio delle cuvée 
di base, quelle che consentiranno 
al vino di rifermentare lentissima-
mente in bottiglia e trasformarsi in 
Abate Nero.
La pazienza qui è di casa, il vi-
no riposa sui lieviti per la presa di 
spuma molto più a lungo del so-
lito. Non stupitevi, dunque, se in 
etichetta trovate date che risalgo-
no a vendemmie di qualche lustro 
addietro.
Ogni fase è manuale, per un con-
trollo diretto di ogni singola bot-
tiglia: solo in questo modo Abate 
Nero raggiunge il suo fascino.

Abate Nero 
lo spumante trentino 
nato quasi per gioco
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I pubblici esercizi del Trentino 
hanno riaperto dopo oltre due me-
si di chiusura dell’attività dovuta 
all’emergenza sanitaria. L’Asso-
ciazione dei Pubblici Esercizi del 
Trentino, attraverso un sondaggio, 
fa luce sulle difficoltà che gli im-
prenditori devono affrontare quo-
tidianamente. Mancanza di liqui-
dità, protocolli da seguire e distan-
ziamento sociale sono solo alcuni 
fattori che penalizzano la riparten-
za delle imprese, ma la buona vo-
lontà non manca di certo agli im-
prenditori.
Il sondaggio
L’Associazione, dopo due setti-
mane dalla riapertura dei pubbli-
ci esercizi, ha proposto a livello 
provinciale ai propri associati un 
sondaggio per comprendere la si-
tuazione attuale.
Durante i mesi di lockdown il 
90% dei pubblici esercizi intervi-
stati ha dichiarato di non aver ef-
fettuato il servizio di consegna a 
domicilio, chi invece ha attivato 
il servizio di consegna a domici-
lio afferma che lo manterrà attivo 
anche nei prossimi mesi.
Leggermente diverso il trend per 
il servizio di asporto dove il 40% 
dei pubblici esercizi intervistati ha 
dichiarato di aver provveduto ad 
effettuare il servizio di asporto e 
che tale servizio verrà mantenu-
to attivo.
I pubblici esercizi hanno potuto 
riprendere la loro attività dal 18 
maggio e più del 90% ha confer-
mato di aver riaperto, rimane pe-
rò un 10% che dichiara di voler 
aspettare a riaprire.
Abbiamo chiesto agli imprendito-

Pubblici esercizi in Trentino,
un sondaggio ha 
rilevato la ripartenza

DOPO IL LOCKDOWN: LE DIFFICOLTÀ CHE GLI IMPRENDITORI DEVONO AFFRONTARE QUOTIDIANAMENTE

ri come valutassero le linee guida 
per la gestione del Covid-19 defi-
nite dalla Provincia Autonoma di 
Trento per la riapertura dei loca-
li e il 47,5% ha dichiarato che tali 
linee guida siano “il meglio che si 
poteva ottenere, vista la situazione 
di emergenza”; un 31,3% le trova 
ragionevoli ma di difficile appli-
cazione e il restante 21,2% le per-
cepisce come complicate da capire 
e da attuare nella propria attività.
Dalla riapertura dei locali però gli 
esercenti non hanno visto l’afflus-
so di clientela che si \aspettava-
no, il 60,5% dichiara che i propri 
clienti abituali non sono ancora 
tornati a consumare, il 39,5% in-
vece ha rivisto i clienti affeziona-
ti. Secondo gli intervistati i clienti 
non sono ancora tornati a consu-
mare nei loro locali sostanzial-
mente per due motivi: per paura 

del virus e per le disposizioni di 
distanziamento sociale.
Notiamo comunque una risposta 
molto positiva da parte dei citta-
dini i quali sono molto ligi alle 
disposizioni provinciali tanto che 
l’88% dei gestori di locali vede i 
propri clienti seguire le indicazio-
ni: indossano la mascherina, stan-
no distanziati tra loro e utilizzano 
gel disinfettante; solo il 12% nota 
qualche disattenzione.
È forte la preoccupazione degli 
esercenti di un’eventuale adozio-
ne da parte delle autorità di prov-
vedimenti restrittivi per arginare/
evitare la cosiddetta “movida”; il 
65% ha questo timore: se dovesse 
succedere comporterebbe un ulte-
riore significativo calo di fatturato 
già largamente penalizzato dalle 
attuali disposizioni.
La Provincia Autonoma di Trento 

Mancanza di liquidità, 
protocolli da seguire 
e distanziamento 
sociale sono solo 
alcuni fattori che 
penalizzano la 
ripartenza delle 
imprese, ma la 
buona volontà non 
manca di certo agli 
imprenditori.
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ha approvato i criteri per l’ap-
provazione dei finanziamenti 
da concedere alle attività eco-
nomiche #RipartiTrentino, pe-
rò solo il 55% degli intervista-
ti conferma di voler presenta-
re la domanda, il restante 45% 
o non presenterà la domanda o 
sta ancora valutando se farlo.
Comunque il 31,2% ritiene si-
ano esigui gli importi stanzia-
ti per gli aiuti alle imprese, il 
46,5% li ritiene sì esigui ma 
comunque di aiuto alle impre-
se e il 22,4% li ritiene congrui 
vista la situazione di emergen-
za.
«Riaprire i nostri locali era 
assolutamente necessario - 
dichiara la vice presidente 
dell’Associazione dei Pubbli-
ci Esercizi del Trentino Fa-
bia Roman - dopo quasi tre 
mesi di chiusura senza incas-
si. Abbiamo lavorato a stretto 
contatto con le istituzioni e gli 
organi sanitari per delineare le 
disposizioni necessarie che ci 
permettessero di ripartire ga-
rantendo sicurezza ai nostri 
clienti e collaboratori e ci sia-
mo prontamente adeguati per 

attuarle al meglio.
Voglio ringraziare tutti i no-
stri associati per aver rispo-
sto positivamente e con gran-
de spirito di collaborazione.
Abbiamo stretto i denti nei 
mesi di chiusura forzata e 
continuiamo a stringerli anche 
ora perché il lavoro è ripartito 
sì ma molto lentamente»
«Ora però chiediamo una ri-
sposta concreta al governo 
provinciale e, attraverso la 
nostra federazione nazionale 
(FIPE) alla politica naziona-
le, abbiamo bisogno di soste-
gni concreti: liquidità a fon-
do perduto, azzeramento delle 
imposte per i mesi di chiusu-
ra totale e un facile accesso al 
credito. Noi abbiamo seguito 
immediatamente e scrupolo-
samente ogni disposizione, 
chiediamo risposte altrettan-
to veloci.
Ho timore che molti pubbli-
ci esercizi a fine anno saran-
no costretti a chiudere la pro-
pria attività se non supportati 
velocemente e in modo con-
sistente.»

Salutiamo l’amico  Giorgio Buratti, presidente dell’Associa-
zione pubblici esercizi del Trentino. Ti ricordiamo sempre 
disponibile, ironico ed entusiasta.
I tuoi associati

Ciao Presidente!

DAL 1901
IL TUO PARTNER CON I MIGLIORI 

PRODOTTI PR OFESSIONALI
PER LA PULIZIA E SANIFICAZIONE

DEGLI AMBIENTI 

S115 

ECOLUX NEO

AEROGUARD 4S

Concessionario per Trento e Provincia:

Trento Via Gocciadoro , 13
☎ 0461 914339 - info@elettrocentro.com

Consulente Alberini Giancarlo
Trento v.le Rovereto, 35 - 348 2735881
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E cominciata giovedì 18 giugno, 
la campagna #ripartiamocongu-
sto promossa dall’Associazione 
ristoratori del Trentino. L’obietti-
vo è far tornare i trentini ed i turi-
sti nei ristoranti e nelle pizzerie: 
grazie all’assiduo impegno delle 
imprese associate sul fronte del-
la sicurezza e delle garanzie per i 
clienti, è infatti possibile tornare 
con fiducia a frequentare ristoran-
ti e pizzerie. Si tratta di un segna-
le dalle valenze molteplici: con-
sumare i pasti, a pranzo e cena, 
in un locale pubblico è un gesto 
che aiuta l’economia, soprattutto 
per un settore – quello della risto-
razione – che ha subìto più dura-
mente di altri le conseguenze del 
lockdown. È un settore che dà la-
voro a migliaia di addetti, tra ti-
tolari, famigliari e collaboratori e 
che, in questi giorni, è alle prese 
con una lenta ripartenza.
La campagna si è prefissa l’obiet-
tivo di lanciare un messaggio di 
fiducia, grazie alla convinzione 
che ripartire si deve e si può, ri-
spettando tutte le precauzioni, 
adattando i locali e praticando 
comportamenti attenti e rigorosi. 
«Come associazione – spiega 
il presidente Marco Fontana-
ri – vogliamo essere vicini agli 
associati, in un momento stori-
co mai vissuto prima dal nostro 
Paese e che mette a durissima 
prova le aziende. Notiamo con 
piacere che i nostri ristoratori si 
stanno comportando in modo re-
sponsabile, quasi esemplare di-
rei, viste le precauzioni e gli ac-
corgimenti che mettono in atto, 
molte volte anche più rigorosi di 
quelli prescritti dai vari provve-

dimenti. Ora c’è bisogno di ri-
partire e ridare fiducia ad un Pa-
ese affranto».
«I clienti piano piano stanno ri-
tornando nei locali e questo ci fa 
piacere. Grazie alla Giunta pro-
vinciale, che ha allentato alcune 
misure, ora si può pranzare o ce-

nare anche con amici e colleghi, 
oltre che con parenti e conviventi 
che si frequentano abitualmente. 
Un passo importante, necessario, 
che ci consente di tornare a lavo-
rare con più ottimismo. Ma ve-
diamo che ci sono ancora molte 
resistenze, tante volte immotiva-
te: per questo abbiamo ideato que-
sta campagna stampa che vuole 
sensibilizzare i trentini ed i turi-
sti. Pranzare e cenare al ristoran-
te o in pizzeria sono piccoli gesti 
che però io credo possano aiutare 
il Trentino a ripartire».
La campagna, che è durata tre 
settimane, si è articolata su più 
canali: radio, tv, giornali, affis-
sioni e social network. I partner 
sono Confcommercio Trentino e 
Gestor, la cooperativa di acquisto 
dei ristoranti del Trentino.

Ristoratori trentini: 
al via la campagna 
#ripartiamocongusto

L’ASSOCIAZIONE HA INVESTITO PER SENSIBILIZZARE I CLIENTI A TORNARE A SEDERSI NEI LOCALI

INSIEME, PER ESSERE PIÚ FORTI.

ASSOCIAZIONE
RISTORATORI
DEL TRENTINO

I RISTORATORI TRENTINI TI ASPETTANO

#ripartiamocongusto

Una nuova partenza, l’accoglienza di sempre!
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MENU DIGITALE, DELIVERY E TAKE AWAY A PORTATA DI CLIC, SENZA COMMISSIONI

MioGusto: la soluzione semplice ed economica
Lo strumento ideale per ripartire con l’attività di ristoranti e pizzerie

Con MioGusto puoi trasformare il tuo 
menu da cartaceo a digitale in pochi 
minuti. Grazie a MioGusto, non sarà più 
necessario disinfettare né ristampare il 
menu di sala ogni volta. Nessuna app da 
scaricare, igienico e super intuitivo!
A seguito della ripartenza, tra le misure 
di prevenzione raccomandate, c’è anche 
l’utilizzo di menù digitali, che sosti-
tuiscono i vecchi menù cartacei: una 
scelta voluta per limitare il contatto con 
gli oggetti e la possibile trasmissione del 
Covid -19.
MioGusto ti consente di caricare il tuo 
menu cartaceo, trasformandolo in uno 
smart menu in un clic.
Semplicissimo: il cliente inquadra il QR 
Code con il proprio smartphone e acce-
de immediatamente alla descrizione e 
alle foto dei tuoi prodotti. Se devi fare 
variazione del menu con MioGusto non 
è un problema. Non dovrai ristampare 
tutto. Ricarica il pdf e l’aggiornamento 
sarà immediato.
Potrai creare delle piccole vetrofanie 

da mettere nei tavoli, dove inserire il qr 
code, il cliente lo inquadra con il suo 
smartphone e immediatamente potrà 
visionare tutti i tuoi piatti. Ma il tuo menù 
digitale, oltre ad un qr code, ha anche 
un link: condividilo nei social, , nel pro-
filo Google, su Tripadvisor. Sarà un otti-
mo modo per invogliare i clienti a venire 
(e magari a prenotare un tavolo!).
Visita la pagina: https://www.miogusto.
shop e scopri tutte le potenzialità e i ser-
vizi di Mio Gusto. Con Mio Gusto infatti 
tuoi clienti potranno inoltre inviare le loro 
prenotazioni con semplicità da qualsiasi 
dispositivo indicando l’orario per il ritiro, 
procedere al pagamento online o sce-
gliere di completare il pagamento alla 
consegna.
MioGusto ti aiuterà a gestire le conse-
gne a domicilio e l’asporto, tracciando 
in tempo reale gli ordini e le richieste 
ricevute, rendendo semplice e fluida 
la comunicazione con la cucina ed 
eventualmente anche la consegna a 
domicilio.

L’Associazione Ristoratori è a disposizione per fornirti tutte le 
informazioni 
Mattia Zeni -0461.880435 – ristoratori@unione.tn.it

seguici su

Per restare sempre aggiornato collegati al canale Telegram di 
Confcommercio Trentino
Per poter accedere contatta l’ufficio stampa al numero 0461/880345 
oppure scrivi a comunicazione@unione.tn.it
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UN PROGETTO CREATO ANCHE CON LA COLLABORAZIONE DI UNAT - UNIONE ALBERGATORI

Trentino Suite 
Digital Hub è un 
prodotto dinamico 
ed in costante 
aggiornamento: i 
contenuti verranno 
aggiornati in base 
alle esigenze 
del momento e 
all’evoluzione della 
situazione Covid-19 
(lockdown, post 
lockdown, ripresa e 
normalizzazione). 
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Per contribuire al sostegno del si-
stema turistico, ed in particolare 
alle attività dei nostri operatori, è 
ora disponibile sul sito di Trenti-
no Marketing la sezione “Trenti-
no Suite Digital Hub”. Offre con-
tenuti, linee guida e strumenti uti-
li e gratuiti per affrontare diversi 
momenti connessi al presente mo-
mento storico.
Questo strumento è stato proget-
tato dal Board Commerciale di 
Trentino Marketing con il fonda-
mentale supporto di Unat, di al-
tre associazioni di categoria, del-
le Apt territoriali e con la super-
visione di agenzie di consulenza 
specializzate. È stato concepito per 
garantire una reale politica di si-
stema, consci che in questo fran-
gente muoversi in ordine sparso 
potrebbe non risultare efficace se 
non addirittura controproducente.
Trentino Suite Digital Hub è un 
prodotto dinamico ed in costante 
aggiornamento: i contenuti verran-
no aggiornati in base alle esigenze 
del momento e all’evoluzione del-
la situazione Covid-19 (lockdown, 
post lockdown, ripresa e norma-
lizzazione). 
Alle prime linee guida ad oggi di-
sponibili (sales&distribution, co-
municazione/online marketing e 
formazione) si sono già aggiunte 
nuove sezioni ed approfondimenti, 
tra cui “insights” (approfondimen-
ti) su mercati di interesse, stimoli 
sullo sviluppo del prodotto turisti-
co futuro, indicazioni sull’utilizzo 
degli strumenti di sistema e infor-
mazioni di supporto alle imprese.
Ogni nuova riflessione e ogni nuo-
vo strumento operativo è condivi-
so con i diversi canali di comuni-

cazione interna tra cui le newslet-
ter Unat e di Trentino Marketing 
nonché gli strumenti di informa-
zione delle Apt territoriali.
Recentemente la Trentino Suite è 
stata aggiornata con la nuova se-
zione Restart: (ri)aprire preparati. 
Sulla piattaforma Trentino Suite 
sono stati caricati i vademecum 
operativi Trentino Secure Clean 
per hotel, appartamenti, campeg-
gi, B&B e Rifugi.
Sono presenti le infografiche per: 
hotel, appartamenti, campeggi, 
B&B e Rifugi, per le piscine, i ri-
storanti, le Apt, gli impianti di ri-
salita nonché per parchi, spiagge 
e mercati.
In particolare evidenziamo che 
c’è una sezione formazione Secu-
re Clean con un corso di circa 2 
ore gratuito che aiuta ad applica-
re i protocolli di sanificazione, sia 

per proprietari che per collabora-
tori, con relativo attestato finale.
Recentemente sono state inserite 
anche le guide per i turisti (ricet-
tività, rifugi e ristorazione).
Nella sezione Insights merca-
ti vengono costantemente pubbli-
cati gli aggiornamenti dai princi-
pali mercati di interesse
Nella sezione Sales sono disponi-
bili indicazioni e suggerimenti per 
la commercializzazione
Nella sezione Comunicazio-
ne vengono forniti suggerimenti 
per la comunicazione online e data 
evidenza delle campagne Trentino
Nella sezione Strumenti di siste-
ma si trovano agli strumenti gra-
tuiti a disposizione degli operato-
ri trentini (quali Dashboard, Tren-
tino Guest Card e H-Benchmark)
Nella sezione Formazione si pos-
sono trovare i corsi formativi gra-
tuiti e gli eventi/webinar di poten-
ziale interesse per gli operatori
Infine c’è la sezione Delivery 
Lab che è dedicata alla ristora-
zione
Canale Telegram
È aperto un canale Telegram ac-
cessibile a tutti. Basta cercare Su-
ite Digital Hub ed iscriversi per ri-
cevere in tempo reale gli aggior-
namenti di Trentino Suite.
Il link Telegram diretto da cellula-
re è il seguente: https://t.me/Tsuite 
Come accedere alla piattaforma 
Trentino Suite Re-start
Per accedere da pc collegarsi al 
seguente indirizzo https://www.
trentinomarketing.org/it/trenti-
no-suite/

Trentino Marketing
nasce Trentino 
Suite Digital Hub
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UNAT - UNIONE ALBERGATORI

In questo periodo Unat si è 
confrontata costantemente con 
l’Ente Pubblico per concertare 
politiche di sostegno alle azien-
de e iniziative in campo turisti-
co in partnership con Trentino 
Marketing al fine di supportare 
le aziende nella difficile fase 
di apertura delle strutture 
ricettive.
Per meglio approfondire tali 
dinamiche Unat nel mese di 
giugno ha sottoposto un son-
daggio online a tutte le strutture 
ricettive. L’obiettivo è conoscere 
lo status della programmazione 
delle aperture delle strutture 
ricettive in Trentino. Sono state 
poste tre domande: 
I risultati sono riportati nei 3 
grafici.
Lasciando a voi la lettura detta-
gliata dei dati ciò che emerge, in 
estrema sintesi, è che per quan-
to concerne le aperture la mag-
gioranza delle strutture ricettive 
hanno dichiarato di voler aprire 
per luglio (pochi casi in agosto) 
mentre il 5,2 per cento ha deciso 
di non aprire o non ha ancora 
programmato l’apertura.
Relativamente alla dinamica dei 
ricavi circa il 45 per cento delle 
strutture ricettive dichiara che 
i ricavi dell’estate 2020 saranno 
inferiori del 50 per cento rispet-
to al 2019 mentre circa il 30 per 
cento ipotizza di avere dei ricavi 
al 50 per cento rispetto al 2019. 
Le altre percentuali per arriva-
re a 100 sono consultabili nel 
grafico.
Rispetto alla dinamica del per-
sonale il 31 per cento ipotizza di 
utilizzare gli stessi dipendenti 
del 2019 mentre un 25% prevede 
un utilizzo dell’80% del perso-
nale 2019. Il rimanente 56 per 
cento prevede un uso dello staff 
o uguale al 2019 o inferiore.
Quest’autunno proporremo un nuovo son-
daggio per esaminare come sarà andata 
effettivamente la difficile stagione estiva 

2020 con la richiesta di altre informazioni 
di dettaglio come peraltro proponiamo 
tutti gli anni alla fine delle stagioni estiva 
ed invernale.
Quello che è certo è che il tema Coronavi-

rus non è purtroppo esaurito e con esso 
dovremmo confrontarci continuamente 
fino a quando la situazione determinatasi 
con l’avvento del Covid-19 tornerà alla nor-
malità. In tempi auspicabilmente brevi.

42%

24%

23%

5%
4% 2%

31%

25%

21%

21%

2%

44%

30%

21%

3% 2%

Apertura delle struttura 

La mia struttura è aperta 

Aprirò entro giugno

Aprirò entro metà luglio 

Aprirò entro fine luglio 

Non ho ancora programmato, attendo prenotazioni 

Non aprirò per la stagione 2020 

Previsione dei ricavi di luglio e agosto, rispetto al 2019

Uguali

All’80% 

Al 50% 

Meno del 50% 

Non saprei

Dinamica del personale, rispetto al 2019

Uguale al 2019 

All’80% del 2019 

Al 50% del 2019

Meno del 50% del 2019

Non saprei

L’ANALISI

L’impatto del Covid-19 sugli alberghi
Il sondaggio dell’Unat - Unione albergatori mette a confronto i primi mesi del 2020 
con lo stesso periodo del 2019: aperture, ricavi e dipendenti 



Si è tenuta mercoledì 17 giugno 
2020 l’assemblea ordinaria dei 
soci di Faita Trentino, alla qua-
le hanno potuto partecipare 23 
soci, sia in presenza che connes-
si in videoconferenza, su invito 
del presidente Livio Valentini.  
L’assemblea si è tenuta nella Sa-
la Auditorium al piano terra del 
Palazzo Unione e al termine dei 
lavori è stato offerto un pranzo 
ai partecipanti che si sono volu-
ti fermare, occasione per un pia-
cevole momento conviviale tra 
colleghi dopo il lungo periodo di 
lockdown.
Oltre alle incombenze associative 
tra cui l’approvazione del bilancio 
consuntivo, come previsto da or-
dine del giorno, si è colta l’occa-
sione per fare il punto della situa-
zione sul difficile periodo vissuto 
e confrontarsi sulla ripresa delle 
attività. Il presidente ha ricordato 
all’assemblea la donazione di ma-
scherine per un valore di 5.000,00 
€ fatta all’APSP S.Spirito-Fonda-
zione Montel di Pergine Valsuga-
na in piena emergenza Coronavi-
rus, come deliberato dal Consi-
glio Direttivo in data 26 marzo 
2020. Il presidente ha voluto rin-
graziare il segretario Jacopo Vir-
gili per l’impegno profuso e il 
supporto dato ai soci in tutte le 
fasi dell’emergenza, la predispo-
sizione dei documenti e la parte-
cipazione ai tavoli tecnici con la 
provincia e l’azienda sanitaria. 
Infine il presidente ha informato 
i soci riuniti in assemblea sulla 
posticipazione in autunno dell’e-
missione della riscossione delle 
quote associative per l’anno 2020, 

come da decisione del presiden-
te Confcommercio Trentino Gio-
vanni Bort nei confronti di tutti 
i soci delle associazioni di cate-
goria.
Nella sua relazione delle attivi-
tà del 2019, il presidente Valen-
tini ha ricordato come nel corso 

dell’anno i componenti del Diret-
tivo di Faita Trentino hanno in-
contrato i nuovi assessori provin-
ciali Mario Tonina (urbanisti-
ca), Achille Spinelli (economia) 
e Giulia Zanotelli (agricoltura, 
bacini montani) nonché l’Asses-
sore al Turismo Roberto Failoni, 
ai quali sono state portate all’at-
tenzione le principali istanze del-
la categoria sul nostro territorio. 
La nuova giunta si è dimostrata 
subito molto disponibile nei con-
fronti della nostra categoria, ri-
conoscendo i numeri turistici del 
nostro settore sul territorio trenti-
no, accogliendo, per esempio, con 
delibera di giunta n. 360/2019, la 
nostra proposta di modifica della 
deliberazione n. 1919 del 12 otto-
bre 2018, relativamente alle ca-
ratteristiche di verande/tende/log-
giati accessori delle case mobili, 

Assemblea di Faita Trentino
per ritrovarsi e fare  
il punto della situazione

TANTE LE INIZIATIVE PER GLI ASSOCIATI: DALLA PROMOZIONE AL DIALOGO CON LA PROVINCIA

I partecipanti 
all’assemblea FAITA. 
Sotto il presidente 
Livio Valentini
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da collocarsi nelle strutture ricet-
tive all’aperto, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 11, comma 
4 della l.p. 19/2012. 
Per quanto riguarda la promo-
zione, l’anno 2019 era iniziato 
con il grande successo per la po-
stazione Faita Trentino “Cam-
pingplätze im Trentino” all’in-
terno dello stand istituzionale del 
trentino, predisposto in collabo-
razione con Trentino Marketing 
in occasione della edizione 2019 
della CMT di Stoccarda (Cara-
vanning, Motor und Tourismus), 
dove è stata distribuita la bro-
chure “Campingplätze im Tren-
tino”. Tale brochure, insieme al-
la cartina Campings in Trentino, 
era la protagonista del nostro de-
sk riservato nello stand Trentino 
anche nelle altre fiere in Germa-
nia (Reisen Amburgo 6-10 feb-
braio 2019, Free Monaco 20-24 
febbraio 2019, Freizeit Norim-
berga 27 febbraio-3 marzo 2019, 
IBO Friedrichshafen 20-24 marzo 
2019). Per il mercato italiano la 
Faita Trentino ha provveduto al-
la distribuzione delle cartine dei 
camping in occasione dell’edizio-
ne 2019 del Salone del Camper di 
Parma e ha predisposto una pagi-
na promozionale sull’importante 
rivista di settore Vita in Camper, 

apparsa nelle uscite primaverili e 
autunnali del 2019.
Per le finalità delle azioni di pro-
mozione e marketing, è stato pre-
disposto un photoshooting, ad uso 
sia di Trentino Marketing, per 
iniziative concordate, sia di Fai-
ta Trentino, per eventuale mate-
riale di propria produzione.
Nel 2019 l’Associazione ha inol-
tre avviato una serie di iniziative 
di Web Marketing (SEO, Google 
Adwords, Banner ecc.), suddivise 
in «istituzionali» e «premium», 
col fine dell’ottimizzazione del 
portale per migliorare il posizio-
namento sui motori di ricerca. 
Le iniziative «istituzionali» so-
no state sostenute dall’Associa-
zione Faita Trentino e servono a 
promuovere le pagine istituzio-
nali (Home Page, ambiti turistici 
ecc.). Ogni socio ha a disposizio-
ne una scheda base all’interno del 
portale, la quale è compresa nella 
quota associativa Faita. Le inizia-

tive «Premium» sono destinate a 
coloro i quali, con una quota di 
partecipazione, sono interessati 
ad una visibilità extra sul portale 
www.trentinocamping.it 
Per la fine del 2019 e l’inizio del 
2020 è stata concordata con Tren-
tino Marketing una campagna di 
promozione dei camping trentini, 
su testate di settore e magazine 
femminili sui mercati di interes-
se, principalmente quelli emer-
genti dell’Est Europa, per un to-
tale di circa 60.000 €.
Per contribuire alla ripartenza del 
turismo in maggio di quest’anno 
è stato concordato con Trentino 
Marketing un progetto di cam-
pagna digitale gestito dagli Uffi-
ci dell’ente di destinazione turi-
stica provinciale per un importo 
totale di 60.000 € in comparte-
cipazione, per la promozione dei 
camping per la riapertura in vista 
della stagione estiva.

Il presidente Livio 
Valentini ed il 
segretario Jacopo 
Virgili

LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ
AL VOSTRO SERVIZIO:

Per la predisposizione del protocollo
Per la formazione a distanza dei lavoratori
Per un sopralluogo, per il controllo della conformità

Il nostro gruppo di lavoro è al Vostro servizio:

Ada  335.6948632 
Michel 333.4579847 

Edoardo 348.9688787 
Laura 339.6307041 

TRENTO - Via Gramsci, 6 - Cell. 335.6948632 - 333.4579847 - Fax 0461.917588 - www.fellernet.it • emiliano.feller@tin.it

STUDIO BRANDOLESE
S T U D I O  D I  B I O L O G I A  A P P L I C AT A

Riconosc imento  Min is tero  de l la  San i tà 
n. 700.7/59.459/1785 - Accreditato ACCREDIA n. 0893
dott. BRANDOLESE LIA - dott. FELLER EMILIANO

3 / 2020 29Unione

FAITA



Nell’ottica del miglioramento e 
dell’innovazione delle PMI, il 
Ministro dello Sviluppo Econo-
mico ha emanato il decreto attua-
tivo del Piano Transizione 4.0 che 
mobilita 7 miliardi di euro in fa-
vore di quelle imprese che punte-
ranno sulla ricerca e lo sviluppo 
della formazione 4.0, dell’innova-
zione e degli investimenti green.
Che le attività di servizio rappre-
sentassero il nuovo modello neces-
sario a concepire la quasi totalità 
del concetto di impresa e di pro-
fessione del futuro era a tutti noi 
dell’Associazione Attività di Ser-
vizio del Trentino, sempre forte-
mente rappresentata nel territorio 
dall’esperienza del Presidente rag. 
Mario Oss, cosa nota e chiara. 
Il Governo, spinto anche dall’e-
voluzione sociale e organizzati-
va dettata dalla pandemia da Co-
vid-19, ha deciso di investire in 
settori cruciali per favorire il pro-
cesso di dotazione digitale del no-
stro intero sistema produttivo, sia 
con riguardo all’offerta, sia con at-
tenzione alla formazione interna 
dei lavoratori. Il piano di Transi-
zione 4.0, grazie al via libera della 
Corte dei Conti che ha proceduto 
alla registrazione del decreto at-
tuativo, avvierà una nuova politi-
ca industriale del Paese che pos-
sa consentire una rapida risalita 
dell’economia dopo l’emergenza 
da Covid-19. Possiamo augurarci 
che il Piano Transizione 4.0 pos-
sa rappresentare la nuova politica 
industriale del Paese, più inclusiva 
e attenta alla sostenibilità. In par-
ticolare, come sopra anticipato, il 
Piano prevede una maggiore atten-
zione all’innovazione, agli investi-

menti green, alle attività di design 
e ideazione estetica.
Il decreto reca disposizioni appli-
cative della disciplina del credi-
to d’imposta di cui all’articolo 1, 
commi 198-207, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, concernenti, 
in particolare le attività di ricer-
ca e sviluppo (art. 2), le attività di 
innovazione tecnologica (articolo 
3), le attività di design e ideazio-
ne estetica ammissibili (articolo 
4); l’individuazione, nell’ambito 
delle attività di innovazione tec-
nologica, degli obiettivi di innova-
zione digitale 4.0 e degli obiettivi 
di transizione ecologica rilevanti 
per la maggiorazione dal 6 al 10 
per cento dell’aliquota del credito 
d’imposta (articolo 5); la determi-
nazione e la documentazione delle 
spese ammissibili al credito d’im-
posta (articolo 6).

Le principali azioni sono:
Credito d’imposta per investi-
menti in beni strumentali
Supportare e incentivare le imprese 
che investono in beni strumentali 
nuovi, materiali e immateriali, fun-
zionali alla trasformazione tecnolo-
gica e digitale dei processi produt-
tivi destinati a strutture produtti-
ve ubicate nel territorio dello Stato. 
Credito d’imposta ricerca, svi-
luppo, innovazione e design
Stimolare la spesa privata in Ri-
cerca, Sviluppo e Innovazione tec-
nologica per sostenere la compe-
titività delle imprese e favorire i 
processi di transizione digitale e 
nell’ambito dell’economia circola-
re e della sostenibilità ambientale. 
Credito d’imposta formazione 4.0
Stimolare gli investimenti delle 
imprese nella formazione del per-
sonale sulle materie aventi ad og-
getto le tecnologie rilevanti per la 
trasformazione tecnologica e digi-
tale delle imprese.
Per attività di innovazione tecnolo-
gica il decreto intende beni, servizi 
o processi nuovi che si differenzia-
no per efficienza migliorativa, affi-
dabilità e sicurezza da quelli prece-
dentemente utilizzati dall’azienda 
e, quindi, tutto ciò che comporta 
cambiamenti significativi dell’A-
zienda nelle tecnologie, nei mac-
chinari, nella produzione, nella lo-
gistica e nei software. 
Per attività di design e ideazione 
estetica si fa riferimento all’inno-
vazione significativa di prodotti 
dell’impresa sul piano della for-
ma e di altri elementi non tecnici 
o funzionali; a titolo di esempio 
possiamo individuare le caratteri-

Innovazione, ricerca e sviluppo: 
al via il Piano 
Transizione 4.0

L’ASSOCIAZIONE ATTIVITÀ DI SERVIZIO GUIDATA DAL PRESIDENTE MARIO OSS È ATTENTA AGLI SVILUPPI

Il Governo, spinto 
anche dall’evoluzione 
sociale e 
organizzativa dettata 
dalla pandemia da 
Covid-19, ha deciso 
di investire in settori 
cruciali per favorire 
il processo di 
dotazione digitale del 
nostro intero sistema 
produttivo, sia con 
riguardo all’offerta, 
sia con attenzione 
alla formazione 
interna dei lavoratori.

3 / 202030 Unione

ATTIVITÀ DI SERVIZIO



stiche delle linee, dei contorni, dei 
colori, della struttura superficia-
le, degli ornamenti. Per prodotto si 
intende, invece, qualsiasi oggetto 
industriale o artigianale, compre-
si i componenti di prodotti com-
plessi, gli imballaggi, le presenta-
zioni, i simboli grafici e caratteri 
tipografici.
Secondo il decreto il credito d’im-
posta spettante per le attività di in-
novazione tecnologica, agli effetti 
dell’applicazione della maggiora-
zione dal 6 al 10 per cento della 
misura del credito d’imposta, pre-
vista dal quarto periodo dello stes-
so comma 203, si considerano at-
tività di innovazione tecnologica 
finalizzate al raggiungimento di 
obiettivi di innovazione digitale 
4.0 quei lavori svolti nell’ambito di 
progetti relativi alla trasformazio-
ne dei processi aziendali attraver-
so l’integrazione e l’interconnes-
sione dei fattori, interni ed esterni 
all’azienda, rilevanti per la crea-
zione di valore.
Tra le finalità che si propone di 
perseguire il piano vi è la possi-
bilità alle imprese di gestire me-
glio gli investimenti effettuati e 
di programmare quelli futuri de-
finendo le modalità attuative del 
nuovo credito d’imposta per il pe-
riodo successivo al 31 dicembre 
2019. Il credito fiscale sarà com-

pensabile già l’anno successivo 
all’investimento, con una antici-
pazione del momento di fruizione 
del beneficio.
Le Attività di Servizio del Trenti-
no da anni investono risorse pre-
ziose, anche attraverso i propri 
associati, nella trasformazione e 
nell’innovazione delle imprese 
e delle professioni. Le attività di 
servizio, infatti, rappresentano il 
comparto innovativo, ed in conti-
nua evoluzione e miglioramento 
funzionale, che consente all’intera 
macchina economica di percorre-
re le strade delle future sfide im-
prenditoriali. È necessario – co-
me sostenuto dal Presidente Ma-
rio Oss – riunire come sempre le 
professionalità in una grande re-
te di competenze tra loro funzio-
nali e che possano assumere quel 
ruolo preponderante non solo sotto 
il profilo dell’economia intrinse-
ca ma anche delle scelte politico-
economiche del Paese che, con tut-

ta evidenza, stanno già seguendo 
l’innovazione e la semplificazione 
dei processi operativi, gestionali 
e funzionali. Dall’impresa econo-
mica alla scuola, fino alle profes-
sioni, e pensiamo anche alla nuo-
va sfida alla quale sarà chiamata 
necessariamente la Giustizia nel 
prossimo futuro con un interven-
to di digitalizzazione e di riforma 
procedurale che consentirà mag-
giore speditezza e maggiori garan-
zie anche con un indubbio vantag-
gio per le imprese e per i nuovi in-
vestimenti, siamo davanti ad una 
nuova rivoluzione tecnologica che, 
oggi, non si fonda più su sole basi 
meramente teoriche, ma anche di 
empirica e forzata sperimentazio-
ne dovuta allo stato di emergen-
za da Covid-19 che ha svegliato 
le coscienze ed accelerato i pro-
cessi attuativi mostrandone, inevi-
tabilmente, carenze e limiti, pro-
prio quegli aspetti sui quali sarà 
necessario focalizzare l’attenzione 
per migliorarne la funzionalità del 
sistema tutto. Ci auguriamo, per-
tanto, che l’esperienza possa servi-
re proprio a identificare con mag-
giore certezza la strada corretta 
da seguire per raggiungere gli ob-
biettivi di efficienza e di efficacia 
del nostro sistema produttivo Na-
zionale. 

Mario Oss, presidente 
dell’Associazione 
Attività di Servizio
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Non si è fermata l’azione della 
Fnaarc e della Fnaarc Trentino 
che, specie nella fase post restri-
zioni, ha dovuto attivarsi per con-
sentire l’attuazione di quelle mi-
sure economiche necessarie a so-
stenere la categoria. Estremamente 
rilevante è stata l’intesa raggiun-
ta, di concerto con altre sigle sin-
dacali, per l’anticipo del FIRR in 
favore degli agenti commercio. Si 
ricorda che il Fondo indennità di 
risoluzione del rapporto (Firr) è un 
istituto attraverso il quale si rea-
lizza un accantonamento di som-
me presso Enasarco da parte delle 
aziende mandanti ed in favore dei 
propri agenti. Alla cessazione del 
mandato di agenzia, la Fondazione 
Enasarco, liquida all’agente le spe-
cifiche somme accantonate. Sono 
destinatari del Firr tutti gli Agen-
ti operanti in forma individuale, di 
società di persone o di società di 
capitali. L’accordo siglato nel pe-
riodo di ripartenza post Covid-19, 
prevede che gli agenti di commer-
cio possano chiedere all’Enasarco 
un’anticipazione del Fondo Inden-
nità Risoluzione Rapporto (Firr), 
fino al massimo del 30% dell’ac-
cantonato. La misura appare estre-
mamente importante in tema di 
liquidità in favore degli agenti e 
rappresentanti che hanno subito 
ingenti perdite a seguito delle re-
strizioni per l’emergenza da Co-
vid-19. In data 9 giugno 2020, in-
fatti, il Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione Enasarco 
ha approvato a maggioranza mo-
dalità e condizioni per attuare 
quella che rappresenta la prima fa-
se dell’accordo delle Parti sociali 
raggiunto il 25 maggio u.s..L’Ente, 

con proprio comunicato, ha speci-
ficato che non vi sarà un clic day, 
a garanzia di un intervento eco-
nomico che si propone di essere 
a sostegno di tutti i richiedenti. 
Nello specifico gli iscritti potran-
no richiedere una prima tranche di 
anticipo pari al 10% delle somme 
accantonate sui conti Firr (Fondo 
indennità risoluzione del rappor-
to). Il valore massimo della prima 
tranche del 10% è stimato in cir-
ca 170 milioni di euro. Ulteriori 
due anticipi, sempre pari al 10% 
ognuno, verranno erogati in fasi 
successive, a seguito di specifiche 
deliberazioni del CdA. Entro due 
mesi, inoltre, verrà realizzato un 
software specifico per la presen-
tazione delle domande online, la 
cui attivazione verrà resa pubblica 
sui canali istituzionali dell’Ente. 
Detta operatività dell’inoltro do-
mande verrà prontamente comu-
nicata anche da Fnaarc Trentino 
a tutti i propri iscritti con annes-
se tutte le modalità per accedere 

alla richiesta di anticipazione del 
fondo. Fnaarc Trentino continue-
rà infatti nella costante assisten-
za sindacale, sempre monitorata 
dal presidente Fabrizio Battisti, 
in favore dei propri associati, ri-
manendo disponibile per eventuali 
chiarimenti in merito alle ultime 
novità legislative o fiscali che ri-
guardano la categoria. Numerosi, 
in ultimo, sono i webinar organiz-
zati da Fnaarc Nazionale ai qua-
li Fnarrc Trentino ha aderito con 
il proprio direttivo e gli associati 
interessati ad approfondire le va-
rie tematiche relative al contratto 
di agenzia, ai diritti e doveri degli 
agenti in relazione al target di fat-
turato ed altri numerosi argomenti 
sempre più rilevanti per lo svolgi-
mento consapevole della profes-
sione in tutte le sue sfaccettature. 
I prossimi appuntamenti formati-
vi, come fin ora fatto, verranno re-
si noti dalla segreteria provinciale 
di Fnaarc Trentino.

Fnaarc: intesa 
per l’anticipo del FIRR

UNA MISURA IMPORTANTE PER LA LIQUIDITÀ DEGLI AGENTI  NELLA RIPARTENZA DOPO IL BLOCCO

L’accordo siglato 
nel periodo di 
ripartenza post 
Covid-19, prevede 
che gli agenti di 
commercio possano 
chiedere all’Enasarco 
un’anticipazione 
del Fondo Indennità 
Risoluzione 
Rapporto (Firr), fino 
al massimo del 30% 
dell’accantonato.
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La Pandemia avrà limitato le atti-
vità proprie dell’amministratore, 
con particolare riferimento alle 
assemblee, ma non ha certo im-
pedito la formazione dei profes-
sionisti Anaci e Anaci Trentino.
Da subito, infatti, è partita la ri-
cerca di soluzioni alternative alle 
lezioni in presenza, di fatto non 
consentite, per sperimentare nuo-
ve forme di comunicazione e di 
attività formative.
Grazie alla sinergia con Seac Ce-
for ed i propri servizi informatici, 
Anaci Trentino ha potuto garan-
tire lo svolgimento della secon-
da parte della formazione obbli-
gatoria ex DM 140/2014 per l’an-
no 2020, con la realizzazione di 
un calendario di ben 4 incontri, 
di due ore ciascuno, in un’aula 
virtuale che ha visto la parteci-
pazione costante di un centinaio 
di associati.
La prima giornata si è svolta il 
27 maggio ed ha visto come rela-
tore l’Avv. Lorenzo Eccher che 
ha trattato gli aspetti legali con-
nessi alle spese condominiali e il 
recupero crediti in mancanza di 
delibera che approva il bilancio 
e il riparto. 
La seconda giornata del 3 giugno, 
vertendo su argomenti fiscali, ha 
avuto come relatore il rag. Gior-
gio Manfioletti che ha esposto le 
opportunità per i condomini con-
tenute nel Decreto Rilancio non-
ché il c.d. ecobonus.
Il 10 giugno, inoltre, estremamen-
te interessante l’argomento in ca-
lendario esposto dalla dott.ssa Ri-
ta Apolloni che ha trattato tutte 
le problematiche connesse e col-

Anaci: concluso “da remoto” 
il corso di formazione 
obbligatoria

legate alla legionella, alle sanifi-
cazioni-disinfezioni.
La quarta ed ultima giornata del 
17 giugno 2020 ha dato anco-
ra spazio agli aspetti legali, con 
una lezione sui diritti reali e dirit-
ti personali di godimento all’in-
terno del condominio.
Il Presidente di Anaci Trentino 
Gilberto Magnani, oltre a da-
re impulso nell’organizzazione 
degli eventi formativi insieme a 
tutto il Consiglio Direttivo che si 
è riunito frequentemente a mez-
zo di piattaforma informatica al-
la ricerca delle migliori soluzio-
ni per tutti gli associati, ha svolto 
il sempre prezioso ruolo di mo-
deratore degli incontri che han-
no trovato, sebbene in questa fa-
se emergenziale e insolita, gran-
de adesione con la soddisfazione 
di tutti gli associati partecipanti 

che, dai propri uffici, e forse con 
non trascurabile risparmio di 
tempo ed energie, hanno potuto 
adempiere alla formazione obbli-
gatoria prevista dal D.M. 140/14 
per l’anno 2020. 
Il corso, proprio poiché svoltosi 
nell’insolita forma virtuale, ha 
dimostrato, infatti, il grande in-
teresse di tutti gli iscritti Anaci 
per la formazione individuale e 
professionale, a riprova che an-
che nelle emergenze la catego-
ria ha saputo adattarsi al forzato 
cambiamento facendo di neces-
sità virtù.
Le attività di Anaci proseguiran-
no con la costante informativa a 
mezzo e-mail o newsletter, invia-
ta ai soci, sulle più svariate que-
stioni riguardanti lo svolgimento 
della professione.
Il Consiglio Direttivo di Ana-
ci Trentino, inoltre, continuerà 
a monitorare la situazione emer-
genziale in relazione agli aspetti 
connessi all’esercizio della pro-
fessione, cercando di informare 
costantemente gli associati sul-
le nuove disposizioni vigenti e 
relative alle prossime fasi post-
Covid-19, con riguardo alla pos-
sibilità di riprendere le attività 
professionali a pieno regime, nel 
rispetto di tutti gli adempimen-
ti necessari per la miglior gestio-
ne dei condomini. L’augurio, da 
parte di tutto il Direttivo Anaci 
Trentino, è quello di poter ricon-
quistare pian piano le consuete 
attività dell’amministratore che, 
nonostante i cambiamenti sociali, 
trovano ancora nella c.d. presenza 
fisica la loro vera essenza di at-
tività di servizio e professionale.

L’ASSOCIAZIONE CONTINUA AD ESSERE VICINA AI SOCI ANCHE NELLA FASE POST-COVID

Grazie alla sinergia 
con Seac Cefor 
ed i propri servizi 
informatici, Anaci 
Trentino ha potuto 
garantire lo 
svolgimento della 
seconda parte 
della formazione 
obbligatoria ex 
DM 140/2014 per 
l’anno 2020, con la 
realizzazione di un 
calendario di ben 4 
incontri, di due ore 
ciascuno, in un’aula 
virtuale che ha visto 
la partecipazione 
costante di un 
centinaio di associati.
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Severino Rigotti

Si è svolta lo scorso venerdì 3 lu-
glio presso il Ristorante Hotel Vil-
la Madruzzo l’Assemblea Annuale 
della Fimaa Trentino guidata dal 
presidente Severino Rigotti. 
I lavori sono stati aperti dalla rela-
zione del presidente che ha riper-
corso i punti salienti dell’anno tra-
scorso, ringraziando per la colla-
borazione i membri del Consiglio 
Direttivo. Menzione particolare è 
stata fatta per il ruolo di sempre 
maggior rilievo assunto nel pano-
rama immobiliare dalla pubblica-
zione Guida Casa, grazie anche 
all’azione di coordinamento svol-
ta dal consigliere Carlo Inama. 
Con grande soddisfazione Rigotti 
ha poi reso noto un importante tra-
guardo raggiunto da Fimaa Trenti-
no, ossia il superamento della so-
glia dei 240 soci a fine 2019, tra 
mediatori immobiliari, merceolo-
gici e creditizi. 
Gli associati, è stato ricordato, 
possono beneficiare di numerose 
convenzioni dedicate sottoscrit-
te dall’associazione nel loro inte-
resse e vengono accompagnati da 
una formazione particolarmente 
mirata. Il presidente ha citato gli 
importanti momenti di approfon-
dimento organizzati in corso d’an-
no. Corposa l’attività convegnisti-
ca con l’organizzazione di semina-
ri con cadenza quasi mensile. Tra 
di essi spicca la periodica Confe-
renza Stampa quadrimestrale sul 
mercato immobiliare della Pro-
vincia alla quale intervengono 
l’Agenzia delle Entrate per i dati 
statistici sulle compravendite ed 
il notariato per illustrare i sogget-
ti che compravendono.
«Dal punto di vista sindacale - ha 
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poi evidenziato il presidente - Fi-
maa Trentino si è notevolmente 
rafforzata e sta svolgendo un po-
deroso lavoro a sostegno della ca-
tegoria che mai come in questo 
momento ha sentito la necessità di 
essere tutelata dalla nostra Federa-
zione. Sia a livello nazionale che 
locale viene svolta un’azione sin-
dacale volta a tutelare i nostri as-
sociati confrontandoci quasi quo-
tidianamente con le Istituzioni per 
salvaguardare le nostre aziende e 
la nostra professione che, in un cli-
ma di liberalizzazioni di mercato, 
è stata oggetto di continui attac-
chi e normative per toglierci quel-
la autonomia indispensabile al no-
stro lavoro».
La tesoriera Saveria Lambiase ha 
quindi dato lettura della relazione 
dei revisori dei conti e dato sup-
porto al presidente Rigotti nell’il-

lustrazione ai soci del rendiconto 
2019 che si è chiuso in attivo ed è 
stato approvato all’unanimità dai 
soci che hanno riempito la sala, 
pur facendo attenzione alle nor-
me anticovid sui distanziamenti.
Al termine dell’espletamento del-
la parte istituzionale il program-
ma assembleare è proseguito con 
gli interventi di Alessandro Cat-
telan, consulente fiscale di Fi-
maa nazionale, che ha sviscerato 
il cosiddetto superbonus 110% e 
dell’avv. Daniele Mammani in 
tema di antiriclaggio, privacy e 
novità su incompatibilità dell’a-
gente immobiliare.
Al termine dell’assemblea si è 
svolto un apprezzato momento 
conviviale nella splendida corni-
ce di Villa Madruzzo con i com-
mensali distribuiti su vari tavoli 
per non creare assembramento.

Fimaa Trentino, 
l’assemblea annuale

IMPORTANTE INCONTRO, DOPO MESI DI INCONTRI VIRTUALI, PER FARE IL PUNTO SULLA SITUAZIONE
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Pacchetto mobilità approvato nel-
la notte dell’otto luglio 2020: do-
po anni di intensa attività, final-
mente il Parlamento europeo ha 
approvato le norme che accolgo-
no alcune delle proposte avanzate 
da Conftrasporto-Confcommercio, 
sulle quali la Confederazione na-
zionale dei trasporti e della logi-
stica ha lavorato per molto tempo. 
Comprensibile, quindi, la soddi-
sfazione della nostra Associazio-
ne. Le nuove norme riguardano 
principalmente l’armonizzazione 
dei salari, la flessibilità degli orari 
dei conducenti, prevedendo più ri-
posi, e il rispetto delle regole fon-
damentali della concorrenza.
Migliori condizioni di lavoro per 
i conducenti
Le nuove regole contribuiranno a 
garantire migliori condizioni di ri-
poso per i conducenti e permette-
ranno loro di trascorrere più tempo 
a casa. Le aziende dovranno orga-
nizzare i loro orari in modo che i 
conducenti impegnati in servizi di 
trasporto di merci internazionale 
possano tornare a casa a interval-
li regolari (ogni tre o quattro set-
timane, in funzione del loro orario 
di lavoro). Il riposo settimanale re-
golare obbligatorio non potrà esse-
re effettuato nella cabina dell’auto-
carro. Se questo periodo di riposo 
è effettuato lontano da casa, l’a-
zienda è tenuta a pagare le spese 
di alloggio.
Concorrenza più equa e lotta 
contro le pratiche illegali
I tachigrafi dei veicoli saranno 
utilizzati per registrare i passag-
gi di frontiera al fine di contra-
stare le frodi. Per evitare il ca-

Unione europea, 
approvato il 
pacchetto mobilità

botaggio sistematico, è 
previsto un periodo di 
incompatibilità di quat-
tro giorni prima che si 
possano effettuare ul-
teriori operazioni di 
cabotaggio all’inter-
no dello stesso paese 
con lo stesso veicolo. 
Per combattere il ricor-
so alle società fittizie, le 
imprese di autotraspor-
to devono poter dimo-
strare di essere sostan-
zialmente attive nello 
Stato membro in cui so-
no registrate. Inoltre, gli 
autocarri dovranno tor-

nare alla sede operativa dell’azien-
da ogni otto settimane el’utilizzo 
di veicoli commerciali leggeri di 
oltre 2,5 tonnellate sarà soggetto 
alle norme UE per i trasportatori 
che prevedono, tra l’altro, la do-
tazione di un tachigrafo per i fur-
goni.
Distacco dei conducenti: regole 
chiare per garantire la parità di 
retribuzione
Le nuove regole forniranno un 
quadro giuridico chiaro per evi-
tare approcci nazionali diversi e 
garantire una remunerazione equa 
dei conducenti. Le norme sul di-
stacco si applicheranno alle ope-
razioni di cabotaggio e di traspor-
to internazionale, escludendo il 
transito, le operazioni bilaterali 
e le operazioni bilaterali con due 
operazioni di carico o scarico sup-
plementari.
Prossime tappe
Le norme adottate entreran-
no in vigore dopo la pubblica-

zione nella Gazzetta ufficiale 
dell’UE nelle prossime settimane. 
Le norme sul distacco saranno ap-
plicabili 18 mesi dopo l’entrata in 
vigore dell’atto giuridico. Le rego-
le sui tempi di riposo, compreso 
il ritorno dei conducenti, si appli-
cheranno 20 giorni dopo la pubbli-
cazione dell’atto. Le norme sul ri-
torno alla sede degli autocarri e le 
altre modifiche alle norme sull’ac-
cesso al mercato saranno applica-
bili 18 mesi dopo l’entrata in vigo-
re dell’atto sull’accesso al mercato.
«Le nuove norme - commenta 
il presidente FAI Conftrasporto 
Trentino Andrea Pellegrini - do-
vrebbero dare una risposta al tema 
dei viaggi a vuoto degli autisti e 
delle differenze esistenti sul pia-
no del costo del lavoro, disparità 
che hanno generato il pesantissi-
mo fenomeno del dumping socia-
le. Il pacchetto appena varato do-
vrebbe quindi limitare gli episodi 
di concorrenza sleale che vengo-
no messi in atto nei confronti delle 
imprese italiane, e finalmente di-
rigere il mercato verso un regime 
di concorrenza leale tra i diversi 
Paesi dell’Unione. Ora diventa in-
dispensabile proseguire il lavoro 
iniziato, con l’obiettivo di connet-
tere il sistema logistico italiano al 
resto d’Europa. Ciò può avvenire 
solo se alcuni Paesi dell’Unione, a 
cominciare dall’Austria, smettono 
di ostacolare gli altri con divieti 
pretestuosi, come quello ambiente, 
che sta mettendo in croce da anni 
non solo il sistema italiano del tra-
sporto su strada, ma tutta l’econo-
mia del Paese in generale».

FAI  CONFTRASPORTO:  «È UN PASSO IMPORTANTE VERSO LA CONCORRENZA LEALE»

Andrea Pellegrini, 
presidente FAI 
Conftrasporto 
Trentino

3 / 202036 Unione

FAI CONFTRASPORTO



Sebastiano 
Sontacchi, presidente 
Fiavet Trentino Alto 
Adige

Martedì 16 giugno il presidente Se-
bastiano Sontacchi e tutti i mem-
bri del Consiglio direttivo di Fiavet 
Trentino Alto Adige, con l’assistenza 
del segretario Jacopo Virgili, han-
no incontrato l’assessore provinciale 
Roberto Failoni, per illustrargli lo 
stato di emergenza nel quale versa il 
settore. Le stesse istanze sono state 
presentate insieme alle altre osser-
vazioni di Confcommercio Trenti-
no nell’audizione di venerdì 10 lu-
glio 2020 in Consiglio Provinciale 
sul prossimo disegno di legge di as-
sestamento del bilancio.
La situazione è drammatica per tut-
te le categorie, soprattutto del setto-
re turismo, ma le agenzie viaggi si 
trovano davvero in una particolare 
e unica situazione; in poche parole 
sono state le prime ad avere ripercus-
sioni sul lavoro già a gennaio per la 
chiusura di determinate destinazioni 
e saranno le ultime a poter ripartire 
per l’incertezza sulla riapertura del-
le frontiere nei prossimi mesi, anche 
per 3 ulteriori fattori da non sottova-
lutare e di non secondaria importan-
za: la scarsa o totale indisponibilità 
di ferie consumate durante il periodo 
di lockdown; la minore disponibili-
tà economica delle famiglie a cau-
sa della cassa integrazione; l’aspetto 
psicologico della paura di viaggiare 
o della non completa fruibilità e go-
dibilità della vacanza o del viaggio, 
anche aggravata dalle previsioni di 
una recrudescenza del virus in tardo 
autunno. A ciò si aggiungano i timo-
ri e le perplessità sulla questione dei 
voucher, visto e considerata la dop-
pia procedura d’infrazione da parte 
della Commissione europea nei con-
fronti dell’Italia, che rimarca il dirit-
to dei consumatori di riavere i soldi 
spesi per il proprio viaggio cancella-

to nel caso in cui il consumatore non 
utilizzasse il “buono”.
Tenendo conto che la maggior par-
te delle agenzie di viaggio sviluppa 
circa il 60% del fatturato nei mesi da 
febbraio a maggio, il danno subito 
dalle aziende è quantificabile nella 
perdita dell’80% delle prenotazioni 
e relativo venduto rispetto al perio-
do gennaio-maggio 2019. Le perdite 
previste delle prenotazioni, e relativo 
venduto, sono superiori al 60% per la 
maggior parte delle agenzie nel pe-
riodo giugno-settembre 2020.
La specificità, le caratteristiche e le 

particolari difficoltà che il compar-
to agenzie di viaggio ha affrontato 
e dovrà affrontare nei mesi a veni-
re legate a quelle dei mercati este-
ri sia in incoming che in outgoing, 
necessitano di una soglia di atten-
zione maggiore rispetto a qualsiasi 
altro settore economico. Appurato 
che solamente il 30% delle agenzie 
di viaggio locali ha potuto accede-
re al contributo a fondo perduto pre-
visto dalla misura Riparti Trentino, 
il sostegno della Provincia nell’ado-
zione di interventi urgenti è fonda-
mentale e l’associazione se ne è fatta 
portavoce nell’incontro con l’asses-
sore: 500 € ad addetto per costi ge-
nerali di struttura, tecnologia, forma-
zione; un contributo a fondo perdu-
to di 5.000 € per agenzia attiva che 
abbia avuto una perdita di fatturato 
nel periodo di osservazione marzo-
maggio rispetto al 2019, superiore al 
60%. Si ritiene inoltre necessario un 
prolungamento degli ammortizzatori 
sociali, almeno fino a dicembre 2020 
unitamente alla modifica del termine 
di divieto di licenziamento per giu-
stificato motivo oggettivo.
L’Assessore Roberto Failoni ha pre-
so nota delle richieste della catego-
ria, impegnandosi a valutare bene la 
situazione e a portare all’attenzione 
dell’intera Giunta provinciale e del 
Consiglio le istanze presentate. Fai-
loni ha ricordato tuttavia che la Pro-
vincia è già intervenuta in maniera 
organica per far fronte all’emergenza 
economica causata dal coronavirus e 
che eventuali correttivi potranno es-
sere proposti in sede di approvazione 
della manovra di bilancio.

SAVE THE DATE: GIOVEDÌ 23 LUGLIO

Assemblea ordinaria dei soci
Si terrà giovedì 23 luglio 2020 alle ore 12.00 presso il 
Palazzo Unione in via Solteri, 78 a Trento l’assemblea 
annuale degli associati di Fiavet Trentino Alto Adige. 
Al termine è previsto un pranzo conviviale con i pre-
senti. L’Assemblea sarà preceduta (ad ore 11) da un 
aggiornamento sulle ultime disposizioni dei decreti 
attuativi con l’intervento del commercialista dott. 
Franco Chesani.
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Fiavet ha incontrato 
l’assessore Failoni 

per presentare le 
richieste della categoria

A G E N Z I E  V I A G G I :  I L  M E R C AT O  N O N  R I PA R T E  E  C ’ È  I N C E R T E Z Z A  S U L  F U T U R O



Paolo Zanolli, 
presidente del 
Gruppo Giovani 
Imprenditori del 
Trentino

Risulta drammatica la percezione 
che l’emergenza Covid-19 ha deter-
minato per le giovani imprese tren-
tine. Concreto il timore di dover ces-
sare le imprese (50% degli intervi-
stati) e previsioni a medio periodo 
di almeno 2 anni per riequilibrare 
ed assorbire il contraccolpo econo-
mico subito.
Con l’avvento della pandemia da 
Covid-19 il Gruppo dei Giovani Im-
prenditori ha pensato di sfruttare lo 
strumento del questionario con lo 
scopo di elaborare una ricerca fina-
lizzata a comprendere gli effetti del-
la pandemia sulle Giovani Imprese 
del territorio provinciale sfruttando 
un campione statisticamente signifi-
cativo che sussumesse sotto di sé le 
attività dirette da giovani imprendi-
tori under 42 nelle tre aree di interes-
se del terziario nelle aree Commer-
cio, Turismo e Attività di Servizio. 
Articolando il testo in tre momenti 
(Percezione ed incidenza della crisi 
sulle imprese, manifestazione di pro-
poste per l’associazione di categoria 
e risvolti della crisi per l’attività del-
la giovane imprenditoria) il Gruppo 
Giovani ha presentato alla stampa i 
risultati che con la loro una valenza 
sia statistica, considerata l’ampiezza 
del campione (250 aziende), ma an-
che politica poiché lo studio dell’ef-
fetto del fenomeno Covid-19 sulle 
imprese ha permesso di aggregare 
oltre ai dati statici, anche le proposte 
concrete che rappresentano il punto 
di partenza della fase di ricostruzio-
ne, considerati gli effetti e l’impatto 
devastante che la crisi ha avuto sulle 
imprese in generale, ma in partico-
lare su quelle giovanili dove spes-
so manca la capitalizzazione data da 
un’attività storica dell’impresa.
I dati raccolti fanno emergere chia-
ramente che la quasi totalità del-
le aziende è stata colpita (87,3%) 

con un forza che è stata considera-
ta dalla quasi totalità delle impre-
se (93,4%) maggiore di quella del-
la crisi del 2008. Ben 3 operatori su 
quattro(71,6%) hanno attivato pro-
grammi alternativi di lavoro per sé 
ed i dipendenti. Per quanto attiene 
i bonus ed i sussidi statali, poco più 
della metà degli intervistati (57,6%) 
è riuscito ad avvalersene a fronte di 
cali di fatturato in tre fasce omoge-
nee hanno eroso dal 25% alla tota-
lità del fatturato ordinario rilevato 
negli anni passati. A fronte di que-
sto impatto violentissimo della crisi 
determinata dal Covid-19, quasi la 
metà delle imprese ha la percezione 
di non riuscire (46,7%) ad assorbi-
re e superare il colpo. Ben il 90,2% 
dei giovani imprenditori ritiene che 
gli sforzi istituzionali non siano stati 
sufficienti per rispondere alla crisi. I 
Giovani imprenditori si sono sentiti 
dimenticati dalle istituzioni gover-
native dalle quali si aspettano Con-
tributi statali a fondo perduto e dra-
stica riduzione della pressione fiscali 
quali soluzioni per poter superare il 
difficile momento.
Oltre il 70% delle giovani imprese 
ritiene infatti importante il ruolo ed 
il supporto della rappresentanza sin-

dacale che nel corso dell’emergenza 
ha costantemente fornito informa-
zione, aggiornamento e rappresen-
tanza istituzionale nell’elaborazione 
di protocolli d’intesa e di tavoli di 
lavoro. I campi di azione per il supe-
ramento della crisi sono molteplici e 
spesso complessi nell’attuazione, ma 
informazione, rappresentanza e me-
diazione creditizia emergono chiara-
mente come i perni dell’attività sin-
dacale ad ampio spettro.
I Giovani imprenditori, in ogni ca-
so hanno rapidamente analizzato, 
elaborato e affrontato il momen-
to di crisi cercando di intravedere 
eventuali opportunità di business 
per l’immediato futuro del perio-
do post-crisi. Tra gli effetti positivi 
della razionalizzazione il 40,5% dei 
giovani imprenditori ha rivalutato 
(ovviamente dove possibile in virtù 
anche del tipo di attività) i processi 
aziendali, infatti il 70,2% degli in-
tervistati ritiene che alcune attività 
inizialmente non contemplate (come 
per esempio il delivery od il contatto 
diretto con il cliente), possano conti-
nuare a funzionare anche dopo il ter-
mine del periodo di crisi. Il recupero 
dalla crisi determinata dal Covid-19 
viene stimato da oltre la metà degli 
operatori (55%) recuperabile entro 
uno o due esercizi.
Rivolgendosi all’associazione di ca-
tegoria le richieste di servizi e di at-
tività vengono orientate sulla questa 
crisi planetaria abbia di fatto messo 
gli imprenditori di percepire la si-
tuazione generale, non i termini di 
perdita relativa, ma di effettiva ri-
partenza da zero o quasi. Per quan-
to attiene all’ eventuale impatto del-
la crisi sui consumi la percezione è 
equamente suddivisa in un panora-
ma che equilibra diminuzione dei 
consumo con la ricerca di offerte on-
line, mentre solo il 20 % circa degli 

Indagine degli effetti Covid-19
sull’imprenditoria 
giovanile in trentino

LA PANDEMIA HA DETERMINATO UNA PERCEZIONE DRAMMATICA PER LE GIOVANI IMPRESE TRENTINE
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Eleonora 
Angelini, 
presidente 
del tavolo 
consultivo

Accogliendo il suggerimento del direttivo PAE Tavolo d’imprenditoria giovanile nel 
periodo fra il 20 maggio ed il 4 giugno è stato attivato un ciclo Webinar composto 
da 3 sessioni. L’obbiettivo del ciclo è stato quello di fornire gratuitamente ai giovani 
imprenditori delle associazioni aderenti al tavolo d’Imprenditoria Giovanile nozioni e 
skills utili per affrontare l’emergenza Covid-19. La formazione strategica è stata un’oc-
casione oltre che di formazione di confronto per superare la pandemia. Gli argomenti 
presentati sono stati: “Vendere con la Mascherina” presentato da docente Enzo 
Passaro, “Sicurezza sul lavoro e adempimenti normativi Covid-19” presentato dallo 
studio Kompas dei f.lli Pataoner e “La gestione emotiva dei collaboratori” relazionato 
da Claudio Casiraghi dello studio Q&A. Il bilancio dell’iniziativa è stata molto posi-
tivo, con alto gradimento da parte dei partecipanti e con oltre 100 persone collegate 
in totale sulle 3 sessioni tenutesi rispettivamente il 20 e 27 maggio e 4 giugno. Un rin-
graziamento particolare va indirizzato al CAT Confcommercio Trentino per la preziosa 
collaborazione e l’organizzazione tecnica dei primi due eventi.

PAE - PIANO AMBITO ECONOMICO 

Ciclo Webinar per i giovani imprenditori  
su tematiche di attinenza all’emergenza Covid-19

Nella seduta del Consiglio Provinciale 
Giovani (CPG) di data 9 giugno 2020, 
è stata eletta all’unanimità, quale 
presidente, Eleonora Angelini, mem-
bro del direttivo Giovani Imprenditori 
Confcommercio. L’obiettivo del CPG è 
la promozione della partecipazione e 
della cittadinanza attiva dei giovani 
nell’Unione Europea, attraverso pro-
poste e convenzioni con un congruo 
budget  a disposizione: è composto 
da 11 membri eletti tra i componenti 
della consulta provinciale degli stu-
denti e del mondo associazionistico 
giovanile trentino, nonché dal mondo 
universitario, di età compresa tra i 18 
ed i 35 anni.
Ogni anno il Presidente del Consiglio 
provinciale dei giovani e il Presidente 
del Consiglio provinciale promuovono 

d’intesa la convocazione di una sedu-
ta consiliare congiunta ed il Consiglio 
provinciale assegna a tale organismo 
un disegno di legge riguardante tema-
tiche di interesse dei giovani.
Angelini, dopo la maturità classica ha 
intrapreso un percorso accademico 
in Studi Internazionali, sviluppando 
particolare interesse sul regionalismo 
in chiave politica ed economica. Gior-
nalista pubblicista dal 2015, appro-
fondisce temi di carattere culturale e 
sociologico. Ha frequentato corsi di 
project management ed organizzazio-
ne aziendale: dal 2015 è amministra-
tore di Nova Agenzia srl, società di 
ricerca e sperimentazione nel campo 
dell’ingegneria e dell’architettura nel 
settore pubblico, costituita da otto 
giovani professionisti trentini.

CONSIGLIO PROVINCIALE DEI GIOVANI PER LA XVI LEGISLATURA

Eleonora Angelini nominata presidente del tavolo consultivo

operatori ritiene che ci possano es-
sere aumenti o stabilizzazione dei 
consumi nei canali tradizionali del 
consumo al dettaglio.
“Sono dati importanti”, commenta il 
presidente GIT Paolo Zanolli, “perché 
ci fanno capire come la nostra genera-
zione imprenditoriale sta affrontando 
la seconda crisi mondiale (dopo quel-
la finanziaria) da quando abbiamo in-
trapreso la nostra attività d’impresa.
Dai dati emerge come la reazione al-
la crisi sia stata immediata attivando 
nuovi servizi o cambiando modello 
di business, che rimarranno anche a 
emergenza finita. Inoltre c’è la con-
sapevolezza che posso emergere nuo-
ve opportunità che un imprenditore 
giovane potrà sfruttare innovandosi. 
Sarà fondamentale però avere aiu-
ti concreti, come liquidità a fondo 
perduto, incentivi per la riparten-
za, sgravi fiscali e burocrazia snel-
la. Sicuramente il lavoro online e gli 
strumenti web, se supportati da in-
frastrutture adeguate e formazione 
digitale permetterà alla nostra gene-
razione di implementare il proprio 
business e rimettersi in piedi.
Continueremo a creare lavoro e a 
mantenere posti di occupazione ma 
anche lo Stato dovrà fare la sua parte 
mettendoci in condizione di lavora-
re e non caricandoci di burocrazia e 
costi ulteriori.”
Paolo Zanolli 
Presidente Gruppo Giovani Imprenditori 
del Terziario
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Rovereto, è nata
la prima isola pedonale 
sperimentale

IN VIA RIALTO E VIA MERCERIE, SU PROPOSTA DEL PROGETTO “ROVERETO CITTÀ SICURA, ACCOGLIENTE ED OSPITALE”

Dopo la prima fase di sperimen-
tazione, è stata prolungata fino al 
31 luglio (con l’obiettivo di arri-
vare ad ottobre), la chiusura al 
traffico a fasce orarie di via Ri-
alto e via Mercerie.
Un provvedimento chiesto dagli 
stessi operatori economici e che 
costituisce un altro importante 
tassello del progetto “Rovereto 
città sicura, accogliente ed ospi-
tale” che l’Unione Commercio e 
Turismo di Rovereto e Vallaga-
rina ha proposto all’Amministra-
zione comunale, con una serie di 
azioni da attuare in tempi celeri 
per fornire supporto alle attività 
economiche nel delicato momen-
to della ripresa dell’attività dopo 
il lungo lockdown.
A pochi giorni dell’ordinanza 
con la quale sono state accolte 
ed autorizzate dall’Amministra-
zione comunale oltre una sessan-
tina di richieste di nuovi (o am-
pliamento di alcuni già esisten-
ti) plateatici e di spazi espositivi 
esterni di attività commerciali su 
suolo pubblico. 
La creazione, a titolo sperimen-
tale e con carattere d’urgenza, 
dell’isola pedonale di via Rialto, 
via Mercerie, Campiello del Tri-
vio e via Valbusa Grande nelle 
fasce orarie giornaliere dalle 10 
alle 14 e dalle 16.30 alle 20 rap-
presenta un ulteriore importan-
te passo, che sta riscuotendo il 
gradimento dei roveretani e dei 
clienti delle attività economiche, 
che in queste fasce possono pas-
seggiare e fare shopping in tutta 
tranquillità.
Soddisfazione viene espressa dal 
presidente dell’Unione Commer-

cio e Turismo Marco Fontana-
ri: «Crediamo che questo sia un 
ulteriore tassello nel contesto di 
un progetto articolato e che ve-
drà auspicabilmente altre mi-
sure a breve. Obiettivo di tale 
sperimentazione è quello di in-
crementare l’attrattività e la vi-
vibilità del nucleo storico del-
la città, rendendo questi spazi 
maggiormente vivibili in termi-
ni slow e negli stessi si garantirà 
una conversione modale verso la 
mobilità leggera o sostenibile».
«Nel contempo - prosegue Fonta-
nari - si punta a supportare il ri-
lancio delle attività economiche 
salvaguardando il tessuto azien-
dale locale costituito da micro e 
piccole imprese che da sempre 
costituiscono il cuore pulsante 
della dimensione socio-economi-
ca ed occupazione della città. La 
creazione a fasce orarie di questa 
isola ambientale consente di co-
niugare con equilibrio e rispetto 
delle molteplici esigenze proprie 
della vita della città (residenti, 
turisti, operatori economici, con-
sapevoli che per superare l’attua-
le fase emergenziale sia necessa-
rio spirito di adattamento e col-
laborazione da parte di tutti. Il 
nostro ringraziamento all’Am-
ministrazione comunale e alla 
struttura tecnica, che si è adope-
rata fattivamente per mettere in 
campo in tempi rapidi provvedi-
menti efficaci ed innovativi, che 
possono essere di grande aiuto 
in un momento così sofferto le 
le aziende del terziario».

OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE

Formazione professionalizzante 
per le aziende associate
Grazie al cofinanziamento del Fondo Forte

Dopo l’inevitabile interruzione durante il lockdown cau-
sa il diffondersi del coronavirus, è ripartita la program-
mazione della formazione professionalizzante organiz-
zata dall’Unione, in collaborazione con Seac Cefor e con 
il cofinanziamento del Fondo Forte, cui sono iscritte la 
maggior parte delle aziende del Terziario.
Corsi di ogni tipo, a titolo gratuito per l’azienda asso-
ciata, anche su misura e dedicati al proprio personale 
grazie ad una programmazione mirata ai fabbisogni ed 
alle esigenze formative delle aziende associate. Oppor-
tunità da non perdere, soprattutto in questa fase di 
ripartenza post-Covid, per far crescere la professiona-
lità dei propri collaboratori puntando sulla formazione 
di qualità con docenti scelti di comune accordo grazie 
all’esperienza e alla professionalità dei soggetti pro-
motori. Per ogni esigenze scrivere a: ucts@ucts.net o 
telefonare al n. 0464 481011
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Dopo il raid anarchico all’ex Bi-
mac l’Unione Commercio e Tu-
rismo torna ad invocare misure a 
tutela della cittadinanza, delle im-
prese e del patrimonio immobilia-
re: «La situazione è molto seria, 
troppi gli episodi di vandalismi o 
di criminalità avvenuti a Rovere-
to negli ultimi mesi e anni e ri-
masti senza colpevoli. Non si può 
più attendere oltre, serve un pia-
no d’azione coordinato e costan-
te per il presidio del territorio con 
la presenza massiccia delle Forze 
dell’ordine ed un sistema di vide-
osorveglianza che oggi manca an-
cora, nonostante sia stato più vol-
te annunciato ma mai attuato». 
L’ennesimo attacco alla città del-
la quercia, con i pesanti danneg-
giamenti a cantiere dell’ex Bimac 
e l’incendio che avrebbe potuto 
avere ben più gravi conseguenze 
si somma agli episodi, purtroppo 
quotidiani, di degrado sociale, che 
in questa fase di ripartenza post-
Covid stanno arrecando anche un 
danno all’immagine della città e 
rischiano di compromettere gli 
sforzi che stanno compiendo gli 
operatori economici per rendere 
più attrattiva la città ed aumentare 
i flussi di potenziali clienti in arri-
vo. Persone senza fissa dimora che 
sostano stabilmente sulle panchine 
del centro. L’Unione Commercio e 
Turismo di Rovereto e Vallagari-
na Marco Fontanari torna a chie-
dere con forza un presidio più ef-
ficace del territorio, una presenza 
delle forze dell’ordine più costan-
te e capillare, in particolare nel-
le ore serali e notturne, «perché è 
percezione diffusa che Rovereto, 
la seconda città del Trentino, non 

Sicurezza: a Rovereto
mancano le telecamere

sia tutelata: vediamo in giro grup-
pi di persone che circolano sen-
za un perchè, molti dormono in 
immobili dismessi, non si sa co-
sa facciano per vivere. Sappiamo 
che a Rovereto c’è anche un pro-
blema molto serio legato al consu-
mo di droghe, anche davanti alle 
scuole e nei parchi pubblici, qui 
si concentra, purtroppo, da troppi 
anni, l’attività di gruppi anarchi-
ci che si sono resi protagonisti di 
attentati, gravi danneggiamenti, 
raid che non possiamo più tollera-
re. I responsabili di questi atti cri-
minosi devono essere individuati, 
ne va del futuro della nostra città 
e dei suoi residenti, che chiedono 
di poter vivere in una città sicura e 
protetta dalle forze dell’ordine. In-
vochiamo l’immediata attuazione 
di un sistema di videosorveglianza 
che, è noto, costituisce un forte de-
terrente alle azioni delinquenzia-
li. Ci chiediamo come sia possibi-
le che cantieri che ospitano lavori 
di milioni di euro non siano già 

ora adeguatamente protetti e vi-
deocontrollati. Anche questo è un 
aspetto al quale porre subito rime-
dio, non c’è più tempo da perdere, 
da anni insistiamo sulla sicurez-
za, abbiamo anche sottoscritto un 
protocollo nazionale per mettere in 
rete le nostre telecamere aziendali, 
tutto per raggiungere gli obiettivi 
prefissati». 
Proprio nei giorni successivi alla 
pubblicazione di un’indagine di 
Confcommercio Imprese per l’I-
talia a livello nazionale che rive-
la che molti imprenditori denun-
ciano la presenza di fenomeni di 
criminalità e la pressione dell’u-
sura sulle aziende del Terziario 
nel durissimo periodo Covid-19, 
l’Unione Commercio e Turismo 
di Rovereto e Vallagarina lancia 
un nuovo grido d’allarme: «Chie-
diamo alle Forze dell’ordine e al-
le istituzioni di attivare immedia-
tamente ogni strumento possibile 
per evitare il ripetersi di tali episo-
di e dispiegare sul territorio tutte 
le forze disponibili. Rinnoviamo 
la nostra completa disponibilità a 
collaborare ed a mettere in campo 
ogni azione da parte degli opera-
tori economici che possa essere di 
aiuto e supporto. Ricordiamo che 
già nel 2011 era stato siglato dal 
Presidente nazionale di Confcom-
mercio Carlo Sangalli e dalll’al-
lora Ministro dell’Interno Rober-
to Maroni un Protocollo quadro 
per la Legalità e la Sicurezza del-
le Imprese. Noi ci siamo, pronti a 
fare la nostra parte ma serve uno 
sforzo immediato da parte delle 
istituzioni».

IL PRESIDENTE FONTANARI: «SERVE IL PRESIDIO COSTANTE DELLE FORZE DELL’ORDINE»

Il presidente 
della sezione 
autonoma Rovereto 
e Vallagarina, 
Marco Fontanari: 
«Chiediamo alle Forze 
dell’ordine e alle 
istituzioni di attivare 
immediatamente 
ogni strumento 
possibile per evitare 
il ripetersi di tali 
episodi e dispiegare 
sul territorio tutte 
le forze disponibili. 
Rinnoviamo la 
nostra completa 
disponibilità a 
collaborare ed a 
mettere in campo 
ogni azione da parte 
degli operatori 
economici che possa 
essere di aiuto e 
supporto».
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Il futuro è la somma di tante pic-
cole e grandi decisioni che provo-
cano degli effetti che in ogni tem-
po restituiscono una situazione. 
Quindi il futuro ce lo costruiamo 
sia individualmente sia in manie-
ra collettiva, decidendo di fare o 
non fare una determinata cosa.
Non è che serva il Covid-19 per 
capire che bisogna anche in que-
sto frangente guardare un po’ ol-
tre il domani, pensando a come 
fare per sviluppare la nostra eco-
nomia. Da tempo ci siamo abi-
tuati a pensare a come costruire 
in particolare il turismo del futu-
ro che, situazione contingente a 
parte, è un’economia che a livello 
mondiale è prevista in espansione 
per molti anni. Certo che, come è 
sempre stato, le attese di oggi so-
no diverse da quelle di qualche 
decennio fa e sarà così anche fra 
qualche decennio in avanti.
Garda Trentino Sviluppo Spa, la 
società delle categorie economi-
che di cui Confcommercio ha la 
quota di maggioranza relativa, 
anche alla luce del pesante pe-
riodo che si sta trascorrendo, si è 
posta il problema e ha indetto una 
prima riunione con i presidenti di 
categoria e alcuni soggetti rap-
presentanti di importanti socie-
tà economiche in ambito locale.
Il tema è, per l’ appunto, l’indi-
viduazione di alcuni obiettivi 
che possano essere condivisi e 
sui quali ragionare assieme a en-
te locale e Provincia per puntare 
nei prossimi anni su alcune linee 
di sviluppo che sappiano coglie-
re obiettivi condivisi e capaci di 
produrre e garantire economia di 
sviluppo. Un ragionamento mol-

«OCCORRE INDIVIDUARE INSIEME I NUOVI OBIETTIVI E PENSARE AL TURISMO DI DOMANI»

Categorie economiche e GTS
mettono in discussione 
il futuro

to ampio, che vorrebbe arrivare 
a quella concretizzazione di cui 
GTS Spa ha già dato prova di ca-
pacità negli anni passati, quan-
do riuscì ad entrare in Riva del 
Garda Fierecongressi Spa per ri-
lanciarne l’attività, quando attivò 
gli interventi di ristrutturazione 
e di presenza sul mercato dell’at-
tività turistica dei beni comuna-
li o quando si occupò, in questo 
caso senza successo, del campo 
da golf.
Il periodo che stiamo attraversan-
do, che è di grande impegno per 
le aziende economiche, necessita 
di interventi di sostegno a tutte 
le attività. Per l’economia, quella 
turistica in particolare, la situa-
zione è oggettivamente delicata e 
il rischio che le aziende possano 
morire sotto questa situazione è 
reale. Proprio in questa situazio-
ne non è sufficiente pertanto l’aiu-
to diretto, bisogna anche pensare 
a come consolidare e sviluppare 

quell’economia che sinora ha cre-
ato anche da noi benefici diffu-
si a partire dall’occupazione. Gli 
interventi diretti a favore delle 
aziende impegneranno per anni 
i bilanci pubblici, riducendone le 
disponibilità per diverso tempo. 
Per questo, un qualsiasi proget-
to di sviluppo deve essere am-
piamente condiviso, chiaro nel-
le priorità, concreto e realistico, 
ancorché diviso su una serie di 
pluriennalità.
Individuare i nuovi obiettivi, pen-
sare al turismo di domani, comin-
ciare a definirne la sua realizza-
zione in tempi precisi e risorse 
possibili è il lavoro che aspetta 
il contributo di categorie econo-
miche, enti locali e società di ri-
ferimento.
Il piano di sviluppo redatto dal-
la Comunità di Valle e sostenuto 
dalle amministrazioni locali, il 
programma strategico approvato 
dai soci dell’Apt Garda Trentino, 
i progetti di Riva del Garda Fie-
recongressi indicano già un im-
portante sviluppo, che per forza 
di cose non solo deve individua-
re priorità e metodologia, ma con-
centrare gli sforzi di tutti sul me-
desimo percorso.
Le categorie economiche, utiliz-
zando come in passato GTS Spa, 
vogliono confrontarsi con i diver-
si soggetti e collaborare a costru-
ire questo percorso, la condivisio-
ne sugli obiettivi, la partecipazio-
ne nelle scelte per dare maggior 
concretezza ai progetti. Un nuovo 
percorso pertanto da intraprende-
re, su cui ancora una volta la no-
stra Associazione intende esserci.
Enzo Bassetti

Le categorie 
economiche, 
utilizzando come in 
passato GTS Spa, 
vogliono confrontarsi 
con i diversi soggetti 
e collaborare a 
costruire questo 
percorso, la 
condivisione 
sugli obiettivi, la 
partecipazione 
nelle scelte per dare 
maggior concretezza 
ai progetti. Un nuovo 
percorso pertanto da 
intraprendere, su cui 
ancora una volta la 
nostra Associazione 
intende esserci.
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Nel 2019 è terminato 
il regime transitorio 
di elevazione 
graduale dei requisiti 
per accedere alla 
pensione di vecchiaia 
ordinaria Enasarco 
per gli agenti uomo.

Dall’entrata in vigore dell’ultimo 
regolamento Enasarco, il 1° gen-
naio 2013, sono cambiati progres-
sivamente i requisiti per l’accesso 
alla pensione di vecchiaia ordina-
ria Enasarco.
Gli Agenti e ed i rappresentanti di 
commercio raggiungono il diritto 
alla pensione di vecchiaia quan-
do sono in possesso dei seguenti 
requisiti:
•	 un’anzianità contributiva mi-

nima di 20 anni;
•	 un’età anagrafica minima che, 

sommata con la contribuzione, 
raggiunga la “quota” prevista 
nell’anno di riferimento.

Nel 2019 è terminato il regime 
transitorio di elevazione graduale 
dei requisiti per accedere alla pen-
sione di vecchiaia ordinaria Ena-
sarco per gli agenti uomo.
Attualmente, per accedere alla do-
manda di pensione ordinaria per 
l’agente uomo, occorre avere rag-
giunto la quota 92 (somma tra età 
e contribuzione) ed una età mini-
ma di 67 anni (vedi tabella 1).
Invece, per gli agenti donna, il 
regime transitorio di elevazione 
dell’età per ottenere la pensione 
di vecchiaia ordinaria non è an-
cora terminato.
Infatti, per le donne agenti il re-
gime transitorio cesserà nel 2024 
con una somma globale tra contri-
buti ed età nella misura di quota 
92 ed un minimo di età di 67 anni.
Ma non è da sottovalutare la no-
vità introdotta dal Regolamento 
Enasarco che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, in base all’artico-
lo 14 comma 2, consente la pos-

sibilità di chiedere la pensione di 
vecchiaia anticipata al compimen-
to dei requisiti minimi di 65 anni 
di età, 20 anni di anzianità contri-
butiva ed il raggiungimento del-
la quota 90 (somma tra età e con-
tributi). 
Questa possibilità di anticipo con-
sente di raggiungere la pensione 
uno o due anni prima del pensio-
namento secondo i requisiti ordi-
nari (67 anni e quota 92).
Tale trattamento anticipato di pen-
sione è ridotto del 5% per ciascun 
anno di anticipazione e la relati-
va richiesta di anticipazione della 
pensione non può essere presentata 
prima del compimento del 65 anno 
di età. Per le donne Agenti Rap-
presentanti la pensione anticipa-
ta di vecchiaia è prevista soltanto 
dal prossimo anno 2021 al rag-
giungimento di quota 90 ed una 
età minima di 65 anni.

Decorrenza e combinazioni per 
la pensione anticipata.
La pensione anticipata decorre dal 
primo giorno del mese successivo 
a quello di presentazione della do-
manda ed è calcolata con specifi-
co riferimento alla data di presen-
tazione della domanda stessa. Da 
ciò ne consegue che l’invio delle 
domande on-line, tramite piatta-
forma dedicata ai patronati dovrà 
avvenire non prima del compi-
mento dei 65 anni d’età, pena il re-
spingimento della domanda stessa. 
Esempio: per un uomo che com-
pie 65 anni il 25 maggio 2020 la 
domanda di pensione anticipata 
non potrà essere presentata prima 
del 25 maggio dello stesso mese. 
Quindi 65 anni di età + 25 di con-
tribuzione = quota 90.
Considerato che la quota prevista 
per accedere alla pensione di vec-
chiaia ordinaria per l’anno 2020 
è la quota 92 con un minimo di 
67 anni, l’interessato potrà acce-

P E N S I O N E  O R D I N A R I A  E  A N T I C I P A T A  C A M B I A N O  I  R E Q U I S I T I  D I  A C C E S S O

Requisiti, condizioni 
e combinazioni

per il diritto alla pensione 
ordinaria e anticipata
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dere alla pensione anticipata ri-
spetto alla quota prevista con una 
decurtazione della pensione nel-
la misura del 10% (differenza tra 
92 - 90). È importante sottolineare 
che la decurtazione è per sempre.

Pensione Anticipata Enasarco 
2020
Agenti uomini per il 2020 con 
quota 90
•	 65 anni 
•	 Nati nel 1955 
•	 25 anni di contributi.

Tabella 1 Requisiti di accesso alla pensione ordinaria 

Sesso Requisiti Anno di decorrenza

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Uomini

Quota 92

Età minima 67

Anzianità minima 20

Donne

Quota 89 90 91 92 92 92

Età minima 64 65 65 66 66 67

Anzianità minima 20 20 20 20 20 20

Combinazioni per la pensione 
anticipata Enasarco
65 + 25 = 90 -10% di anticipo
66 + 24 = 90 -10% di anticipo
66 + 25 = 91 -5% di anticipo
A partire dal 2021 gli agen-
ti donna possono accedere al-
la pensione anticipata con i se-
guenti requisit i (quota 90): 
65 anni 25 anni di contribuzione

Come inoltrare la domanda
Le domande di pensione antici-
pata, pensione di vecchiaia or-
dinaria, trasformazione di inva-

lidità in vecchiaia, supplemento 
di pensione devono essere inviate 
solo tramite la modalità on line.  
Rimane la possibilità dell’invio 
cartaceo solo per le pensioni ai 
superstiti e per la pensione di in-
validità e inabilità.
Gli interessati possono rivolger-
si al Patronato 50&PiùEnasco 
che, da sempre è a conoscenza 
delle problematiche previden-
ziali della Fondazione Enasarco, 
e che provvederà all‘inoltro della 
domanda all’Ente previdenziale.

Per informazioni 
rivolgersi a 
50&PiùENASCO - tel. 
0461/880408

Servizi + imprese = persone. I conti tornano.
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CERCO & OFFRO
LA BACHECA DEGLI ANNUNCI DEGLI ASSOCIATI

Annunci, offerte o altre inserzioni vanno segnalate sulla pagina www.unione.tn.it/rubrica-cerco-offro

CEDESI in piazza Vittoria a Trento, in pieno centro storico a 
due passi da piazza Duomo cedesi chiosco con attività arti-
gianale ben avviata e attrezzature professionali. Trattativa 
riservata: solo se interessati scrivere sms al n. 3401229978
VENDESI azienda pubblici esercizi bar sito in Mezzolom-
bardo corso del popolo 40/A. Bar situato in centro paese 
conosciutissimo. Vende azienda compresa di arredo com-
pleto denominato “Bar al 64 Dolci emozioni”. Per contatti 
telefonare al n°3483792424
AFFITTASI / VENDESI negozio situato in centro a Predazzo, 
in ottima posizione. Locale di 240 mq disposti su 2 piani 
e 9 ampie vetrine per esposizione. Per informazioni tel. 
328/1696112
CERCASI struttura in affitto o gestione. Coppia cerca strut-
tura ricettiva in affitto o gestione (affittacamere, locanda 
b&b o simile), dotata eventualmente di piccola ristorazione, 
con possibilità di apertura estiva e invernale da poter ge-
stire in due. Massima serietà e progettualità. Se interessati, 
scrivere a iservice@me.com o chiamare il 349/3778310.
AFFITTO STRUTTURA ALBERGHIERA a 3 stelle nel comune 
di Moena , 31 camere 60/61 posti letto con licenza di bar 
e ristorante, ampio parcheggio, piccola zona relax sauna, 
bagno turco, doccia fredda, doccia tropicale, idromassaggio. 
Tutte le stanze sono dotate di servizi privati, phon, telefono, 
internet, TV satellitare e balcone. Contattare se veramente 
interessati Cell. 3331249389.
CEDO attività di ambulante ben avviata da oltre 30 anni di 
mercati prodotti ortofrutticoli per 3 giorni alla settimana 
situati in zona Vallagarina comprensiva di attrezzatura 
per svolgere la suddetta. Possibilità di acquisto autocar-
ro. Per info. telefonare al numero 3387808344 
AFFITTIAMO locale adatto per bar pizzeria e ristorante, 
nel Centro di Masi di Cavalese, dispone di circa 60 posti a 
sedere più quelli esterni, forno a legna, completamente 
accessoriato e finemente arredato con arredamento 
tipico di montagna, parcheggio privato. A 2 km da centro 
fondo di lago, a 1 km dagli impianti di risalita dell’Alpe 
Cermis. Ideale per conduzione familiare. Per informazioni 
Luca 3477509041
AFFITTASI a Trento limitrofo a piazza Fiera: in contesto posti 
nelle immediate vicinanze del centro storico, in un locale 
vetrinato e in perfette condizioni, cedesi attività di bar con 
sala giochi completa di tutti gli arredi, le attrezzature e le 
autorizzazioni presenti sono di proprietà del proprietario, 
oltre al pacchetto clienti ad oggi ben fidalizzato. Subentro in 
ottimo affitto. Info andrea.barbacovi@icloud.com
VENDESI hotel 3 stelle (gestione famigliare) a Canazei (dop-
pia stagione) con zona salute e 2 campi di squash ; licenza 
ristorante aperto al pubblico con 2 stube tirolese situato a 
700m dalla nuova funivia «doleda col dei rossi» collegata 
alla famosa Sella Ronda e «Alba Ciampac» collegata al 
prestigioso ski tour panorama, fermata skibus di fronte 
all’albergo. Per info tel. 0462 602212 o al 340 8693909 
VENDESI o AFFITTASI ristorante - pizzeria in noto centro 
termale, posizione centrale, ottimo avviamento, 90 posti 
interni e 35 esterni, per fine carriera lavorativa. Tel. 349 
7157786 348 306942
AFFITTO bar Pergola, sito a Storo via Conciliazione angolo 
via Garibaldi zona centrale su strada principale ampi 
parcheggi. Arredato, dotato di impianto fotovoltaico 
9kw,cappotto termico con vetri tripla camera gas argon, 
120 mq con terrazzino esterno + 70 mq magazzino, per 
info contatti 0465296122. Chiuso giovedì 
VENDESI O AFFITTASI albergo bar ristorante pizzeria Da 
Tina sito in borgo chiese. Possibilità nello stesso stabile 
di ampio appartamento per il conduttore. Possibilità 

di affittare anche solo il ristorante bar pizzeria. Prezzo 
interessante, ampio giardino e parcheggio. Per ulteriori 
informazioni visitare il sito www.albergodatina.it. Per 
informazioni contattare Galante Paolo al 3494461739 o via 
mail a paolo.gala61@gmail.com
CERCASI panificio di tipo artigianale da rilevare nella pro-
vincia di Trento da poter gestire con 2 massimo 3 persone. 
Se possibile chiedo un periodo di affiancamento con chi 
cede l’attività per partire gradualmente. Contatti mail: 
a.rox69@libero.it cell 345 8025859
AFFITTASI immobile a Trento in zona centralissima che 
conduce da Piazza Santa Maria Maggiore a piazza Duomo, 
con importante passaggio turistico e locali frequentati 
da gruppi universitari: negozio (43 mq, fronte strada via 
Cavour), magazzino bagno (13 mq), cantina (34 mq). Si 
richiede disponibilità a sottoscrivere contratto 6+6 con 
anticipo di 3 mensilità. Per informazioni 3287661566. 
VENDESI bar gelateria storica in centro storico a Trento 
vicino al Castello del Buonconsiglio: 260mq di giardino di 
proprietà, 300mq di locale composto da zona bar, cucina, 
spogliatoi, magazzino,laboratorio e 300mq di cantine. Per 
Informazioni 392/8157310 (Serena) 
AFFITTASI O VENDESI A Rovereto città, zona semicen-
trale nord, locali uso ufficio mq. 170 c.a. con posti auto 
privati, inseriti in complesso commerciale e servizi. Cell. 
333/9613871 (Alessandro)
PRIVATO affitta immobile, situato a nord di Trento, zona 
Spini di Gardolo, uso laboratorio, officina, deposito 
mq. 1.000 con piazzale recintato mq 500 circa.Cell. 
333/9613871 (Alessandro)
AFFITTASI pressattività di pizzeria bar ristorante sull’alto-
piano della Paganella. Locale ben avviato e completa-
mente arredato. Sala con 70 posti più veranda esterna 
per stagione estiva. Doppi servizi igienici a norma per 
disabili. Cucina completa con dispensa, bagno dipenden-
ti, magazzino, parcheggio privato e ampio giardino con 
giochi per bambini. Per informazioni tel. 339/4265632.
CEDESI presso CENTRO COMMERCIALE BREN CENTER 
ATTIVITA’ di BAR E RISTORAZIONE (licenza A1 e B1) e anche 
pasti veloci. Locale pronto alla gestione diretta COMPLE-
TO DI ARREDAMENTO ED ATTREZZATURE, nessuna spesa di 
investimento nell’immediato, recentemente ristrutturato. 
Locale di 100 mq, più ampio spazio antistante. Prezzo 
molto interessante, bilancio dimostrabile, ottimo fattura-
to. CANONE DI LOCAZIONE conveniente vista la posizione 
all’interno del centro commerciale e unico bar sul piano. 
Ideale per conduzione famigliare. Per info Fabio cell. 338 
9378171 oppure fabiospe61@gmail.com 
AFFITTASI caratteristico negozio in palazzo storico in 
centro città a Trento, con possibilità di magazzino, termo 
autonomo, senza spese condominiali. Per informazioni 
chiamare il numero 340/6700830
VENDESI Hotel 3 stelle, zona Folgaria sulle piste da sci, 
circa 80 posti letto, adeguato alle vigenti normative, con 
licenza di bar ristorante, progetto per ampliamento già 
approvato. Tutta la struttura è gestita da un software per 
l’accesso alle stanze, entrata notturna indipendente ge-
stita sempre dalla smart card, video sorveglianza interna 
ed esterna. Per info cell: 340 5006750 (solo il mattino).
CEDESI a Ala attività commerciale con vendi-
ta di (tabelle XI-XII/2/3-XVI/12/13/15/16/23/28/35) 
casalinghi,complementi arredo,pelletterie,bigiotteria,pr
ofumeria e argenteria. Lunga tradizione, con portafoglio 
clienti notevole. Superficie 134mq completamente arre-
dato. Informazioni telefono 348 5161965-e mail- info@
lilianacasa.com.

AFFITTASI azienda alimentare frutta e verdura, pane e 
latte, completa di licenze attrezzatura frigoriferi celle 
frigo scaffali bilance affettatrici eccetera a Trento in via 
San Bartolomeo 2/3, vicino ad Ospedale Santa Chiara. 
Il negozio 135 mq + 135 mq di magazzino, a norma. La 
struttura è disponibile anche per altre attività di tipo 
commerciale al dettaglio. Per informazioni 3292181845 
oppure 0461/855065.
CEDESI in affitto d’azienda ristorante pizzeria, ca. 85 
posti a sedere con plateatico esterno per stagione estiva 
completamente arredato e attrezzato, ampio parcheggio, 
ottimo avviamento. Apertura stagionale o annuale. Per 
informazioni tel 3482227978 (William)
AFFITTASI BAR presso Centro Acquisti Cimego (Borgo 
Chiese) al piano superiore, completamente arredato. 
Presente anche locale adibito a cucina, forno per pizze e 
girarrosto. Condizioni d’affitto vantaggiose. Si richiede 
massima serietà ed esperienza nel settore. Per informa-
zioni contattare il sig. Gianpaolo Pasi 340-3778470
VENDESI, causa ristrutturazione, banco bar con retroban-
co e accessori; arredo hall (poltrone, tavolini, lampadari, 
lampade); stanze complete (letti, armadi e accessori vari); 
sanitari bagni con rubinetteria e accessori. Tutti gli arredi 
e gli accessori sono in ottime condizioni e con un prezzo 
interessante. Per informazioni tel. 0463/754157 oppure 
335/5614813, email: aurelio.veneri@alice.it.
CEDESI attività ben avviata di alimentari/prodotti tipici, 
bottega storica trentina nel centro di Levico Terme.
tel.3206476117 
VENDESI a Trento, causa trasferimento attività, in zona 
semicentrale licenza ristorante/bar. Prezzo molto inte-
ressante. Avviamento con anni di gestione continuativa, 
reddito dimostrabile e affitto dei muri modico. Locale di 
230mq con sala principale di 70 posti e altra saletta con 
40 posti, magazzino, bagno dipendenti, due bagni (uomo/
donna) per pubblico, dispensa cucina e cucina professio-
nale (forno professionale, frigo a colonna, abbattitore, 
freezer a pozzetto, banchi lavoro professionali, cappa, 
piastra/griglia, due fuochi indipendenti). Il locale viene 
venduto con bancone bar spazioso e perfettamente fun-
zionante, ma privo di arredamento (tavoli, sedie). Il locale 
è dotato anche di un giardino esterno (circa 50mq), con 
pedana in legno da esterni, due gazebi come da copertura 
e un bancone esterno per eventi all’aperto. Il locale è 
provvisto anche di parcheggio privato con circa 25 posti 
auto. Per informazioni inviare mail a localetrento@gmail.
com o telefonare in ora pomeridiana al cell. 3920454593
VENDESI Zona lago di Cei, nel comune di Villa lagarina 
nella provincia di Trento. Vera occasione: struttura ricet-
tiva ricavata da possente villa asburgica di 1600 mq con 
ristorante, pizzeria, bar, 11 camere ed 1 mini appartamen-
to, 1000 mq di area sportiva, ampio parcheggio privato e 
80.000 mq di terreno circostante boschivo e coltivabile. 
Ideale per sviluppo agriturismo. Info: M: 335/1205190 - @: 
info@lagodicei.it
VENDESI in centro a Moena negozio per attività commer-
ciale di 200 metri quadri di superficie. Trattavia riservata, 
no perditempo, per informazioni telefonare al numero 
328 8042674.
AFFITTASI per raggiunti limiti di età ristorante-pizzeria in 
Val di Fiemme 60 posti a sedere più quelli esterni, ideale 
per conduzione familiare. Contatto solo se interessati 
338 4111209
VENDESI attività ben avviata di bar/birreria situata nel 
centro storico di predazzo, arredamento caratteristico, 
con parcheggio. Posti interni 25 e plateatico con posti 26. 
Per informazioni telefonare al numero 3357460260.
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Maggiori info su www.accademiadimpresa.it 
Via Asiago, 2 - 38123 Trento - Tel. 0461.382382 
e-mail formazione.abilitante@accademiadimpresa.it

SEGUICI SUl NOSTRI CANALI SOCIAL
#accademiadimpresa

AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE 
SETTORE IMMOBILI E/O 
ORTOFRUTTICOLO 
DURATA
Il corso ha una parte comune della durata di 60 ore di formazione. 
La parte immobiliare prevede ulteriori 84 ore e la parte per 
l’ortofrutta ulteriori 36.

SEDE
Trento, via Asiago 2.

OBIETTIVI DEL CORSO
Il corso prepara il partecipante all’esame di abilitazione per 
l’esercizio dell’attività di agenti d’affari in mediazione nei settori 
immobiliare e ortofrutticolo.

A CHI È RIVOLTO?
Il corso è rivolto alle persone che intendono svolgere l'attività nei 
settori dell’intermediazione immobiliare e/o ortofrutticola.

AGENTI E RAPPRESENTANTI DI 
COMMERCIO
DURATA
Il corso ha una durata di 100 ore di formazione.

SEDE
Trento, via Asiago 2.

OBIETTIVI DEL CORSO
Il corso ha l’obiettivo di garantire la professionalità e il requisito 
di legge per chi intende svolgere l’attività di agente e/o 
rappresentante di commercio.

A CHI È RIVOLTO?
Il corso è rivolto a quanti intendono svolgere attività autonoma 
come agenti e rappresentanti di commercio.

SOMMINISTRAZIONE E VENDITA 
ALIMENTI (S.V.A.)
DURATA
Il corso ha una durata di 125 ore di formazione.

SEDE
Trento, Arco, Tesero, Cles, Pergine Valsugana, Rovereto, Tione, 
Transacqua

OBIETTIVI DEL CORSO
Il corso si propone di fornire le conoscenze, le competenze 
e il requisito di legge per poter gestire pubblici esercizi che 
somministrano e/o vendono alimenti e bevande.

A CHI È RIVOLTO?
Il corso è rivolto a quanti intendono avviare o gestire attività 
nel settore della somministrazione di alimenti e bevande come 
ristoranti, bar, pizzerie, alberghi con bar e ristoranti aperti al 
pubblico.

ADDETTI AI SERVIZI DI 
CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ 
DI INTRATTENIMENTO E DI 
SPETTACOLO IN LUOGHI APERTI AL 
PUBBLICO O IN PUBBLICI ESERCIZI
DURATA
Il corso ha una durata di 90 ore di formazione.

SEDE
Trento, via Asiago 2.

OBIETTIVI DEL CORSO
Il corso ha l’obiettivo di fornire la necessaria professionalità, 
le competenze e il relativo requisito di legge per poter essere 
iscritti nell’elenco del “personale addetto ai servizi di controllo 
delle attività di intrattenimento e di spettacolo”.

A CHI È RIVOLTO?
Il corso è rivolto a coloro che intendono svolgere l’attività di 
Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e 
di spettacolo.


